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ESPROPRIAZIONE E biMil&ZIONES 

n I I l A PR0PRiETÀ' I^RIVATA, 

A mollo lì svarialo qijistioni può dar liiogo il dirlUrt ili 
propriolft privaUii 'nello liiliitiizioni a wii va soggqlUi pur illilc 
jinlililii'o lì nullo, PS|)ro|ii'iazloiii ordinalo dalla loggoiior lo 
slossì) liiólivftt' cliiVil pifogrediro didriiiciviiimoiilo ci'oando:alli^ 
soi'ifelà nuova "CóiKlizioui 'C iiiiovi bisogni, sotloiioiin anelli' la 
jiriviité' prolVriola a nrtovNV^hiiinò coiiiuni. Tali liiiiiki/.inni ìsd-
i'»proj)piiizi()iii si vanno iiicondo bgiii' g;iói'"ii più in grandi!,; 
volciido, l^intèrossn liominièrcìin le si faucian;): o noi orcdia-
ino !('|io ad bgìil imsol lìil,lo ijol ,pr()gri!s3Ìvo soèialo, incivili-; 
iìiijiilo, corriijpflnilcra ;c9;ntwuporanoìiiiiento^^,u si-

liuruzza: o .lulpla cóiitrO:; ogni oflesnùillcgaic della liropriotir 
i;idividualo,jCid una; piii,,:ri3trì)lta; liniitazioiitì ;dcir uso ili essa,; 
«Xni;/(piiiIvolla si :trallÌMli sunviro alla jmldilica ulililà. f)iflatlì,! 

;più:i|ai;Spmi!là-progroilisi:oo^più unisco grintoressì do'snni; 
(kMnpUnijhli^fper:Oui, ([iiaHdo non si;C()nlbinlai|o ;od uno non 

•<(#fpi5 sull'auro,'più tendono ad aocórìlgdarsi Ira di loro,* a 
'sci'vi'wii^rtfóiprocamolitc', o più quòsla leiìdiiùza si Iraduoo in 
'lòggij'olio i'egoliintì i rtivÉrsi'oàsi. : ':" 

'•;"••' Pwó 'Vi ha il pcriciiló, : che o alonili si liicciaiin tale 
' idoa' jlolla m'ivala; pròpriotà, elio non si aliliìa. a liinilai'la 
[ùuito, ,110 inai.'noinincuo per . i più vitali inlcressi inibldid, 
iiil^altiilfollirele^to dell'iitililà^ olTinnlano il dirillo; 

aripiisilo P; logalnieula riconOsCJnlQ. dei • privati, : senza jissicn-
;.niro 11)4•ossi,;nein,inpnpidovMiti;Cpmpe,iisi.:Quesla coul'iisione 

; (lUi)pp non va' beilo Insoinrla sussiiitcro.' Giovorelilie' pinltosto, 
(itlie;>iitól^i!dì;liniitttzioii(i! della proi^'iotà o di espropriazioni!-

;;6)ssei(i)<:t}isltti'inliiali;por leggo,ed in .numero niello niiiggiore,. 
, : cte;non!*;8ÌiivgèncraiirìiÌ!iit%-.«ella;^ parte :doi; codici, 

Sèrtiprù'accpfdandu;! dovuti • copipensi ; ma : l'Iie l'Pssè- tnlio! 
'jC'iiltiisp''d'ììit(5l'pretazi()néV'l'arliil'rio amniiniiilrativo; la eoufu-
sionp,, die uoii iiisi'.ia dislingncre itó diritti ne ciiiivcnienze, 
revenlualeùiresa dei diritti privati e lo spoglio dulia pro-
jo-ietà, tolala 0, parziale ohe sia, causato talora da un de­
prezzamento arlilicialo.arrei-alp, senza compenso di sorto, a 
valori rii'oupsiiiuli nuche colja tassazione relativa dell' imposta.; 

Noi non yorrcmmo p. e., clic njaì il iliritto privato ar-
reslasse il puldilicP, trattandosi di -aprire strade, canali, di 
eseguire opere, di Qompdo <( di: utdilà cniiiiine; ma eli' esso, 
verso un coinpenso, un prezzo auchp d' all'etto, ,i[nalo lo cir-
cpslaiizo equamente. lo richiedono, ed in cui è lueglin ah-
liinidarc che non • usare una rigorosa-misura, ilovesse cedere 
spmpre, e nul i ; accainparp pretesti di sorte, Anzi iiileiiderom-
,ino ,lino (perchè si Iralta indirellaniente d'interesse piddilieo 
-anche in questo) che la liiiiitazjone della proprietà e l'es­
propriazione : l'ossero regolato dalla legge, per eerti casi, ri­
chiesti--(InU'Jnteresiìe privalo, P(jr e. qimiìdo si; tratta d'ii'ri-; 
•gazione e'cutid'otta di acque ad uso ili privati, di permulc 
aotto certe ciréostaiizc, ' d'inqipdire l'infinita divisibilità del 
suolo'e'éc.' Ma qùiiiido, jier condurre una strada pnhhiica, o 
per faro uu lavoro'privato,' senza offendere in appai'onza il 
iliritlo (li ju'ivala proprietà;,altrui, si portasse ad essa artili-
cialmente un deprezzamento p. e. impaludandole intorno il 
auplp, tuglieiiddlc 1'aria e la luco at di là d'ogni conve­
nienza, noi vorreninio l'ossero, meglio che ordinariamenlo 
non sieiui, tutelali i privali diritti. Vorreiumo, in molti casi, 
che gl'ingeji-neri che l'anno strade l'errale, od allrisifl'alti la­
vori gr^uidio.si, non considerassero nelle loro valutazioni sol­
tanto il suolo die occupano ai privati, m a anello lo stato a 
cui riducono il resto, un po' più equamente dell'ordinario. 
, Ci sono, poi aleinii casi, e ne daremo un esempio, in 
c,Ùi,alei (Iscali,, ignari dei principii di diritto, e di equità, e 

, non.coinpresi d;» altro che dall'iiitei'esse parziale ohe rap-
presentan.p,, senza, curarsi nò dei generali nò dei particolari, 

.iPirpndpno i dirilti di privata proprietà legalmente ricoiioscinti, 
I ; i riguardi dovuti al comodo delle, popolazioni ed ai Comuni 
[ che lo: rappr,!seutano, alla igiene publdica, alla morale, mel-

teiiilo il pro]ii'io arbitrio in luogo di tutto questo incoiiveiiienle, 
che non accadrebbero, so couosccsserp pienamente e le nor­
me di diritto che tutelano la privata proprietà, ed i falli 
precedenti che dovrebbero rendere intangibili questi diritti. 

:tinu di tali inconvenienti, che accade, o può accadere 
in molle città, sia; pure «nclip nella nostra, e quello clic stia­
mo [icr accennare. 

Jn lenipi di guerra miiiutis o (jna.'ii quotidiana l'rii i vi­
cini di (Igni anche piècoInqùiÉìfi!,;,ogni città, u castello, u; 
povera teria: ai dileifo Cmi- liviit'iiìjii!: quali, i'cse .iliutili, posle-
riornielite, per la^iiirq insiitliiMtóìjè peri la sepniparsa degli 
stali ininuiiculi conceiìtrati :in;,j)tij!|i:, più grandi, ^reslarpuo in 
;niolli luoghi iipialfiinozzu di;etìjf<l'ii:gabelle, cól, (itolo ili da-
%ìo - murato. LasciiniK)' jitni'S ilàBijùsitìoiio, che' non è'tli nostra! 
Jierliiienza, so ]ier aVvufÉirtt''i|t)ìi |iotesse,,valerfl da pcrtuttO; 
ini sub) modo :di: risctiywtli :d|Hlazii,: di cilnsmiùy, per^ 
ibsse |!osBÌbihi (li iallid'gÀtìi'liJ'iljlÉipL delle città,'e ili dare ad 
esse aria, hiiip, e sulùlirifàj àlillnÉlidó tutte; le nini'a.'clip liiin 
servono a lbrlilk!azibùt|f M r l Ì : Ì | p i t o si purta^ oi'a sopra : iin 
ilirilló (li priqH'ieià, clÙ!̂ :(ii àittiililii'ilovòr; (ìssijre i-ispettali), ;e 
(•he laliino in(islra,(l'1glioi'((l'8j;;|plil)(jim; Impgisliizitme, gene-, 
ride lo tnleli come uii aliivijjlijaìanqno, 'àiwhe sp i; Muii'cipii 
non lo Imiiio vàlPre,lcgalineijW,5èóiiip sarebbe loro dovere. 

Quanilo siilpvotto àoftosiìiw .alla, iiocpssilà di ciiiuilersi 
con 111 lira, comprendendo lalìirjif nel rpciiilo (U (isso anche; 
iiiolli borghi, dove abitavano,bontadini, i quali nveano le terre; 
(la lavorare e lutti i;iorttintoi'i»«i!Ì fuori ili quello, sebbene hi 
loro case venissero; raccliiu9c;:iii: esso; si ebbe ahueito; l'av-
verienza (li lasciare dèlie p^ortó.'ilij qiiali corrispnndeiùli) ai sin­
goli borghi ' lasciassero libero, d| gibrnii sé non altro, f accesso, 
(lai di dentro al di' fuori, por tutti gì'ùiteriissi e bisiigni (ro-; 
gni nimneiitb (inlcressi; e ,bispgjii:cresòiuli; coli'accrescersi 

; della poimlazione dentro Cifiiin'i^ e perchè, non rimanoì^sPiu; 
i|iH'ilHirghi,:idi;iuii (lei; quali abitati (la gente, pevera, <i(l al'-: 
l'oliata in, poco spazio; tnin riinBnéssc l'.ài'ianUirlà ed hifctta 
e 11011 aggravasse aiicof jfiù ie : condizipni poco salubri di luo­
ghi ove,noli si, bannu tuUi;:i,;rignardi«dio il: dccnro: pubblico 
sa far dominare nei centri, IIIIASUI qUp3lei,porte, si chiudesse­
ro, ofosserb state- cliiitse, nUiilsblu gli abitanti; di: ([nei bor­
ghi sarebbero stati niipciliti-dis^ndarp e iVpnire per; i lóro 
iiiter(ijjsii,,C; lnsiigiiij:«j)br;-o()lliv|54; induro,càni|ii--al di fuori, 
'percbi idurre iP dcri'attì'!ttI''Uli^'dblìtrtf,'liorlil'lo'ro ooiribdo,; 
per la loro salntP, ma tip-'patifehborb' inancandb la libera 
circolazione dell' aria cliii dissipereblie ; i n'iasiiu troppo fre-
iiuenlcmonto ciigione di malattie ài carattere epideinicb nelle 
cpntrnde povere; m a le hù-o propi'iiità,: lassalo ])erigiiinta 

;della loro quota il'imposta, nella-supposizione; che avessero 
(jnel valore, che davano ad esse le porte aperte, verrebbero 
ad essere deprezzato, non potondosene ritrarre l'aflitlo di 
prima, e ciò senza compenso, senza legale espropriazione, 
senza perizia : e stima,, senza (hiniiiuzione di' lasse. Si 
(lice,; che a teucre aperte; le^piirle costa, iNoi non voglia­
mo (liscutere, se lo porte frequenti; e; guardate non giovimi 
ineglio-ad impcdirp i contrabbandi, che iipn le riKle, per cui 
si devono tenore attorno le mura quelle guardie eiaistodie, 
che avrebbero avuto la loro stazione, alle porte, e ciò con 
spesa forse maggiore, e con meno'profitto reale. Ma suppo­
niamo che costi; e opino mai si avrebbero da far pagare i' 
supposti risparmii dai privati,, dhiiinuendo il valore dello loro 
proprietà acquisite di buona fedi!, nella supposizione che ogni 
borgo dovessi! naturalmente coulimiarc ad avere la sua por­
la, e che (piando pagano una lassa, calcolata sopra un dato 
prezzo relativo, non si potesse Ipglicrlo ad osso,,o dimimiir-
lo, senza ooinpensi? : ,' 

Lasciamo la quistibno igienici! ed edilizia, e di comodo 
(fatta valere altre volle dai cilladiiii e nel caso nostro già 
altre volto vinta dalla Cain(!ra di Commereio ih Udine, con 
ragioni di equità odi conveiiienza, presso i Minislerii di Com­
mercio e di Finanza di Vienna); ma presentiainu soltanto la 
quislioiiedi diritto,-da sciogliersi col codice civile alla inailo, 
con un codice, il ipiale non c'stàlo ancora annullato da altre; 
leggi. Noi i!rediamo, che persone istrutte nel diritto positivo, 
anche lasciando da parie le ragioni suggerite dal senso connine, 
dalla convenienza, e dalla vera pubblica utilità, non possano 
deciderla aUrimenli, che nel nio,do da noi accennato. Anzi sarem­
mo ciiriosi (li sapere, che còsa vi si potesse opporre; in coii-
Iraviosparendoci tale ipnstione,di, privato iliritlo di, tale im­
portanza, nella |iratica,; che incrilerebbe di essere sciolta una 
valla per sempre, non avendo bastilo che persone illuniinate 
l'avessero sciulla una volta in un modo, perchè altri dopo 
no;i l';icesse il conlriirio di tpianto era slato deciso. 

1/esprupriaziune e la Innitazione dell'uso dèlia privala 
proprietà, saranno' quind'iinianzi, abbiamo dello, seinpre , più 
frequenti, ma mai a scapilo del dirillo privalo, e mollo nie­
llo poi coiilro la vera utilità pubblica, come può ai;caderc, 
se alle cousidel'.izioni- di rispello ai dirilti e di benessere so­

ciale; noli; sia falla nini graii (larle nell'educazione di; tiiiti gli 
agisnti juihblici, ,e,si> iiun si applicano costuntonientP nuli'ani-
niinislraziiuie Peononiica. , , ,; 

Ili fllE PÀIS^^ 
;, ;iiiijun iinmerb anlpripre;ci:sinino. portati 9Ìn;;irduvo i 

colli (li Cilnegliiinu, prulenilendosi (ialle nostro;,(il|n,sino on-
tro la pianiira, cbiudpup, dall'un dei lati la pron'nciaiialurale 
del,Friuli; ora ;ci; portianitì; sin presso all' altri» ostromità, 
.sulla sponda dell'Isonzo, tt,,Gorizia; :.cioè ni qriulja : parto; (lei 
nostro paese, eh' è aliiminìètraiivtmie'iite divisa d»; t'U'>;; l'i» 
unitn;per lingua 0 l'er interessi e por; piirentola, ,,(li:siirp;e 
p jier naturali, condizioni. Gut'izia è una città bi qiitthJ, siani,o 
lieti (li ric(nio3CoHb, ci; ha preccilnli; colla sini'Spcifltà,,agra­
ria, colli! (!SJ)Usizionl agricolo-iiidustriuli,; colla disli^ibuzione 
(leir:ac(pni p e r l e famiglie, coli' istituzione .d' una: casa,-,d'e-
diicnzione, pei sorilo.niuti;:iuia città dovp noi iipn ccrclii.ainp 
da: rammeiitarc a. (hi. indicare ai ; npstrì lettori le ridicolaggini 
il' un pasticciere nulo per le; sub sli'anezzb. nia sì ;lo prpvu 
(P una ; progrediente civiltà,; gli: esempi d'mia vitti operosa 
nell' indusU'ia, gì'indlzii di vulprcànuninare coirincivihmbnto 
raiqu'esentalo dalla nostra lingua. Di Gorizia avremmo dovuto 
meiizionài'e: r interesse per le patrie coso.che ,î i:_ manil'eslii 
in alcuni recenti lavori storici; coinè menzionammo un.;i'ttro 
esempio di ooltnra nelle lingue orientali; Ed ogni poco, che 
pi'ogrediainp, speriamo che iioii si trovinp,; so non in (jual-
,cbe sciiiùinilo, i rimasugli di quelle antipatioilol modip ;eyp. 
Il toglicrelèquiilr dalla ivulice servirà la nobile; gara;,delle 
opere belle, il inunicipalismo del ,buori;geiiejie,:che^si.:inoslra 
nel far appijriro la dignità deb pniprio.;pa()?o,;l-gi.oi'iiali,do-

; TOm^àiioi*,,:nn :;;p()titS, jU cpiijtmicazione,, Ira le .pppplaziijjii, 
ohe in multe: cose hanno bisogno ili associare; :i:Ì,prb ihte-
•ressi, e ime in più, luoghi |i: trovano aftattp.indivi.si. ,,11 fer-
lilp' torrilorio, che denoininianio ih Aqinlejoip, e.nPn è punto 

;più ; di Gorizia clic di ;L'dinP ; e colà s' incontrano î  possi­
denti d' entrambe, le città,- ai (piali, va aggiungendosi. qual-
chedinio-di quelli (Ij Trieste. , ; , 

Ora un almanacco ci ha portati col ponsiei;Oj a Cotle-
gliiiiio, ed nn ahuanaccu; ci porta a; Gorizia; quello che uscì 
appunto col iionie : II. jiK l'Ais. , : ; ; :,. 

Già la benemerita Soeielà Agraria ilei. Friuli goriziano • 
si occupava degl'interessi del paese col suo calendario; ed 
pra questo lìbrellp, clip annunzia il, suo |irii|io aimp,di.vita, 
viene a completare quell'opera, dirigendosi ad una classe 
innnerosa (|i lettori, ai. (piali parla in; dialetto. , , 

Qnalcbeduiio fa mai viso agli scritti in: dialptlo, |)arendo 
a lui, elle da questa letteratura parziale sia tanto di.dei'ubato ' 
alla iiiigiia ed alla letteratura comuni, ed un mezzo di por-
luiluiire; quelle diversità che sono troppe. . 

Noi npn siainn di qupstp parere; e, credianip, eliCia 
distruggere i dialetti, od il perpeluarli non valgano, quegli 
scritti ; [lopoliiri, , die iiè sup|discPno , hi lingua comune nelle 
ojiercmaggiori, ne le lolgpno il ijampo. ; Se giovano ad i-
striiire il l'opolo, e se da una certa classe, si fanno leggero 
di prjl'ereiiza, pergli almanacchi che vogliono;;ritriUTe:,le cir-
costaii7.e locali e parlare alle nuiltiliidhii, noi adotteremmo an­
zi il più spesso possibile il dialetto. Chi ne dice, elici libri 
in diiikìtlo non facciano appuiito, stnidn a qub|li in lingua 'i 
Avvezziamo il l'opolo a leggere gli scritti utili all' educa'zio,no 
civile ed idi' istruzione eeonomica, anche nel suo: vernaciilu, 
(]nando sia iniziato in certi studii, il passaggio pUa lingua 
saprà farlo da sé, purché gli si presentino libri adaltaii alla 
sua intelligenza ed a' suoi bisogiii. Si pensò ad istituire un 
gran mimerò di scuole popolari; ma chi peiisti a scrivere 
libri per i nuovi lettori? Quanti di, huoin da additare ne ab-
hianirt'' Oiiiiiili, che possano servire „agli abitanti d' una co­
me d 'un'al lea naturale provincia? Scrivendo in dialetto si 
guadagna (pieslo: che si deve studiare per forza d'essere po­
polari, il dialetto, il quale limi assuine la veste dotta e soieii-
lilicii, non lascia mai, dimenliciire allo sci'ittore, eh' egli non 
parla a dolli e scienziati, ma a , gente, a cui bisogna 
sniiniizzare le cognizioni, partendo da quello eh' essa sa per 
arrivare a ciò che ignora tuttavia. Se si l'osse sbadati, il dia-
lello tiene siili'avviso ad (igni inonienlo. Ciìiditmo,'che coi 
tipi iitt'di'.iiiiii dell' Aimolalorc Ifriulano, .siiti pai- iiscire mt 
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nìmitluwlweio jier i conliuUd l'YniUmi, oiule iiiiziiiri' iini'lic 
presso al Curmor, liuve la (tocsiii fu sentire In suu vuw [ic-v 
liocca (li Zuriitti,.,Hli i»)'di |iru»a ad uso do'con ladini nostri. 
Nò ei 9pinccróliljOj3eliU;;«lnii'i««clli simili ai fiicesserojdiiJper 
tulio. Pftmjll -im? rÈij, ilmiiià ù imi lUymmmuplllifjil^ 
manco /iM^r|| |5 fe ,il 'sigv.Cgmetli nella protiizìonòtl^l jibrii 
iiiliioliito ; 'iZ f i e |irt/«. ;̂  ; V : • , : il 

Ti :m«•;)rtM^ porla: priniftdivtiiltó ih ogni .̂m^ degli pc-
i^ellentitìcordi,dirigeiido-:liv paridi»' alla vario^ 
curando d' illuniinarjo^std loi'O: veri inlcjei^si a sui loro /do­
veri. Al c()«terfw,,raosti^a Como Col suo lavoro egli si Tu il 
primo ministro ilcUa.,pfovvi(|cn?u,, « gli ricorda opporlniie-
munte \\iym tèrmini!; al poMónt fa sentiri', clic la:' sua 
dcsliiiHzioill! : non e di possedere, mii ili : (lingi'rc o dì liire, 
luuttoiidolo siillu via di pciisiiro al corno; «W ardili insiiglin 
l'omu Ila pi'ovvisio contro lir nlisoriii dell' inverno chi si prc-
puro la riccliozza della primavera;,«/fi/H^tsdvVi»/ parla dell'in­
dustria d'altl'i tempi, e mostra Come il progresso ronfia la 
vita' meno . C{)9t#aJ^più';pfozi()S( :è;5fìiù lilióii; alla faitml 
intitola un' altro ricòrdo,, facondi) vedere tnuiiito inaggior cura: 
dovremmo avdro di ipiostn società elenienlal'o; «(' imirrlm' 
ilanz elio la pròvVidouza dcH' iioino e petisare, ,[M'Opararc, 
prevéddre, provvedere,: e prlriqipio véro del coniinercio l'as-: 
sìstCrsì-, alUor' racèoìiiàndii lii caritii del: lavoro ; (ilpuar^àì-
mostra li» 'maggioro: inloliciti» 4 ' " ' ' ^ ' ' • ' ' ^ " ' 1 " c«nl<>i'l'li"'l«>lo di 
migliorr speranze ; al proletari parla delle indiistriB'j clic du­
rante 1' inverilo 'si : sostituiscono al lavoro della Campiigiiu;' 
ai jirfs' metili Ili /vistaiil:'lavoro del pensiero, od il bisogno; 
di ri lare ì 'maestri; ai (rus insogna: il risparmio e la previ-: 
deiiza; ,rt f(K(/. di prcpariire nel!' inverilo la vita nuova. Se­
guo Una de3crizioiiC"der'Wi((t orte«(«(!(!; poi un discórso: 
sulla straitci\'/hrriita: ó' su quella 'del /"/'«(te/; indi Un lalfro: 
di pratica iiooiioiiiia sui' dòmiustiAi'/t, slii lagnami ila fabliriòa,: 
« sai''jofitiiiji^: tiiio Slilla 68JÌo//fCB?((, o sullo ìstituzioiii edu-̂  
catrici del Riipoio e di previdenza ; e : iiliindi lino sóli' arto, 
ed imo Sopra un' utile iiivenziiuie.' Dopo iilcune /loésà' viene 
Un rilccoilto, hi cui i si, descrive Ju vitadelliassO: Friuli; ipiin-

i di un po',,(li siOi-'iii,' il SisfciWt /iinjfrico cui/ragguaglio (lolle: 
misure del paese, un po' d'istriiziono d': «(.'OHomw e, sotto: 
il titolo ili fredilimè aldini pensieri. Da: tutto <pio.sto si può' 
Vedere, clic vi sfliio' di lioilc coso in tpiesto almaiiacCo, o 
tale' porsiiaslioiie, si la aiKJora: maggiore leggendo. Olio vi sia: 
tiiltò porl'eitp n'o'n'jo vogliàino dire: ma e' è però tiuito di 
IniUntì dii ilòvorsene riillegrard sinCeriimiiiitO con Ooriziii, aii-
giirartdo.alipr meglio per 1': alino prossinio. 
' ' Piit' dilrouii ' ' idea del niodo di esporre e della varietà 

del dialiitto Iriulano, olio: ìli parla a, Gorizia, a ijuelli olie'non 
lo conoscojio: viporllamò un lirancUp,'che (;ontioiì#«im savia 

ieziòho'ó ciiÒ trova le suo applicazioni iiiii come colà. Qiial-
clicdunò, vedendo la: varietà derdialetto Iriulano nel modo di 
ipiello die si parla a Gorizia, riderà e trov-orà strano tutto ciò 
eli' è diverso dal parlare di qui. Por ipiesti aliliiamo in pron­
to una lezione venutaci testò dalla Carnia. Parlandoci dello 
'varietà dòr dialetto friulano di colà, fra lo (piali ve ne sono 
di notabilissime; comi! faremo vedere in appresso, introduco 
il nostro coi'rispondonle, il di cui nome oi:par d' iiidoviuare, 
nnAmbroijio dello .storili a discorrere in ijilesto modo a chi 
Alea ilol parlare dei vicini. » Jii nestris paHs nus Uan in­
segnai a fariilà cassi. Nonltris di Salars, par usinapli, disin 
las:nolas, las cocolas, voidtrisiU Stiilis, sibcit nassiitz un sol 
quart d' ora di strada pini in M, (tós moew les iiulos,, Ics 

; cocoles, cÀé» |/tHÌi«(s» (/i nignlàl, di Ciilina, di Sigiliit, 
'• inveza las nolos, lascòcolos, e cAejf/a ;)/««/»•(( lis iiolis, lis 
: coculis. -Per (.•/((«( HO l'oda ridi. Diffatti, so noi ridessimo 

degli altri, questi potreliboro ridere di noi. :E ben vero, 
che il dialetto lì'iulaiio, ò la lingua, se veramente così si 
vuol chiiimar Un parlare, che presenta ta|ì varietà da co-
sliliiirno altrellanti dialetti,: si deve, cercarlo in cpiella |)eri-
feria, dove raoglio ' s' accordano la griimmàtìca^ ed il vocabo­
lario; nia anche lo iilli'o varietà all'intorno liaiino la loro ra­
giono di'Osistfere e la lóro impoi'laiw.a (iloliigicu ed etnologica. 
Ecco il, brano accennato jiiii sopra: 

Io 111 sai ben lant olio iiiinhinque allri,cli(! chislii provincia a 
iè un.pais agricul, yal a ili ileilicat prindiialineiili alla wiHiva/,iqn 
deljis liaris, in grazia: del so. clima dolz e dui: loi-pns ahbaslanza 
fertii. Il laVor dello tiara niis: dà press a poo elici che nus oceor 
par lira indonant di zornada in ziirnada la vila. Ma un popui u-
mearnenli agricul v.V soggoli prima di dui ai ains di chiareslia; 
pò all'annient dello popolazion Clio nel eressi al si viod suiiiampii 
simpri plui la tiara, so» i p i s ; in ullin o lo selóv dollis ,i'lrco-
stanzis —liei di, clie^^vivial isolai « in linw a un sul mici di 
campalo, ai poi oliiatayi: nel eas di vìiidisi da un aii lill'allri alibas-
sassi alla molai il .valor''ilpllis sos possessions, o .par colpa dolio 
-prospei'itat dei pais elio In circonilin, o par colpa d'un iliscre-
dit dell'ogricollura che sucod noi iiìns della chiareslia, dollis 
disgraziis privadis, o doli'ahhondanza ili produz elio da: aliris 
pais podin capiiagi allis spallis, 

l.i) par cliist iiiutiv viudesn, che una volla i noslris vici con-
sideravin come una providcuza clic nnlada di ini clic faseva o una 
posta 0 una nera, l'ar cliisl anchia nuallris viodiii da un socul 
in cà, là in malora lis faniéis plui aulighis o pini fuarlis, e su-

/NNOTATORE 
honlragi una possidenza giova, improvisa, ininuila, oliinllii su la 
pini pari dai spoculalors i 

ladrls nella Ihira, ecco eh 
al commerci ;o all' indiislrli 

cnmnicroi e d ' indiislria. 
Liliuraz. Invece da chi isolaiueiil, e dìslrliz dal mel i |ii-opri 

si ccslrlnz : la int:a,,liullassì iippiinlo 
E idiisg' gniiv» ,ruuis.;dì s|moulazi()h,, 

ce ntis -dunO*?: Pi:inia di diil hU9:jovin (la, che; sclovllut; ili spiiiià 
Uii iioccoii di jian da elici liuairl .sìniiinls di.tiara elio noi:soVlci 
giiiii, Nus libei'U da che riiirolluzza' di no ilsà nel vivi diiaiosllc 
di liissun alirl iiinjz che di elici dei lO'oduz; eiunpcslri,^. l'o, chui 
elio nus vaiiza, niaiiiliO ai iilrisj pur lè dà lor chei lai ligcz che 
iius iiianchiiT. l'o, dui vodatn clic ri,«ii|ia ihrchìslii .liriinà .spooii--
lazinii, si; chìazln à iiii'JiM'àìl'agricoriura; slosaii. GhislUj niojovoda 
che sci, nos piiorla nh frui o pini bici o:plui bòn o phii ahbim-
duiil. Con chist iiii!Joi'anidnl;o uùaioiit di prOdol, cresain li cu|ii-
tidj slargin la iieslru upciaìion piiiiluilva ; dlii inan ai hiincrai 
che in nessun'piils nò luàuiiiin ; prulilln del coinbuslilili che su-
plìssiii olla nmm'hiiiM'Za de: lens; niellliV in inoio lis iigliis, lin 
capllal nliiurl ehi) poi rindiìl du.>ilnlli: por ceni; si prilinóvinlis 
navlgazions dèi canut e ideifluiis; il niar s| avlzzma alla lìiniilligna; 
il coraggii) dei navigalors ( Ionio cSio aldisova mi g)-iiiul .ilnlinh') 
irapasso (ioiiie un spiril di ijla in d i e Int superiùr che a col- ji'r 
a eanibiù. lis ,sos,:raceollis (tilis, niàn!fullui;is o ;i prudoz tropical, 
0 iiiipurii da hir a procui'ùisi Culi'ari, dai propris :lor Chioiiips, 
fin la seda e; quasi |!s drngiis, e, a,sparagna cun la pròpria in-: 
duslria il Irlbiit perlin di (liei (iesiuz: elio nossiii .nelHengàl.e; 
nella Chimi, a che i iqlars: Ji Lioii e di jliondra nus faii jossi iii-
8in cuoia li'ibiuariidcl ntsstvis siidórs; all'liighìltcrra e albi Finii/a. 

Guiiiii par ca"*iiiior lijiisia ijlòrio, : siniit chist che vi di.si. 
Fin i;lio liuàllris no veviii un ConiniCrci, |l nostri pals -«ò vcvo: 
iianohia un'Industria. Ciiiniiiignlt a iiiéhz, elio senza iiidiisll'ia, 
uh pupui, ai neslrisllinpi), Ilo imi vivi, ò al vivorà puòr o siig' 
gol a che! lai che san fu ;i Ibrconz lulor dì lui. — I neslris pa­
ria,/siiouiilavinparons ussoliiz di lor siess, : e, come: che jai dit' 
za,prima, alèrin dug in iiialiiru, ;Pà ree 7 — I/ir : si: spictavln dal 
dalla Hatiirai:nuja spcraviii iiial dall'on': le il'caraUer dolio ini 
di eàiiipagiia. Paroiis di: uujallti che di qualclii chìaiup di tiara, 
ognun:ul yeva eliol elio yevHi che! ollris. : I sui voi nopassovìn 
di, là della propria chiaranda,_.i spi pis no /fasevln mai un pass: 
nella chiosa del propri: visiiì; Ogni villo jora un pois, ogni chiasa 
un pizzul regno. Soparaz in sia inaniera, fra di. lor, jussind d i e 
nessun erodeva di vò liisOgiia dell'allri, e jossind che dog voviu 
chei sless bisughs, a elio iiianiura slessa di proviodisi,: al niao-
cldiiva par coìiscguonza fra, lor dgiìl coininerci. Vivlnd siniprlni 
elici confins, fasèva il :fi oliel elio veva; fai il pari, o nlssiin 
sì (ìguravacho a' si podess ,fà allrìmenli e mici. Jora ; la; con-
sorvbzion d'una ruba che no: poi conservassi: nói di l'inilipcn-; 
donza dell' ceOnoUiio; individuai. Jora la stoliililat d' Un principi 
elle:dalla:so naliii-a |i): condonai a eaaibià siiupri: inliudi di la 
furlana. Ma quanii che; nellfl prospcrilat non sìprogrodiss, alloià; 
si ohiad ,in i-uhia. taruii ia dèli'antiga possidenza nus prova chi-
sla verilal: la .risorsa della possidenza gnovo nus lo dininslro nn-
cliieniù pini lion. K nus la. iliniosira savesp |iar ce? spccialinoWi 
par la resiin, che iiossiida chist ul4iuia fur dulia biiUcgo . e :dai 
baiics e dallis fabbrichis; invece che riposa e distaccassi dui coni-
inerei: 0 dall'iduslria che la jà oreada, al si armonizza cun lor 

:;e:ull' ingrandì là rìcchiezza. : 

Terminiamo qiicsto cenno col l'are di, nuovo, invilo ai 
jnoslri compatriolti del Goriziano: a niundarcì rtiiiloriali per 
ita raccolta, di proverbi, senleme, frasi promirbiali,, canti i: 
fradizioni. popolari e la tradazioiie lettiiralo ilella parabola 
'flel figliavi prodigo, presa nel mugolo di Kin Laca. Anche 
'questo sarà uno dei mezzi di conoscerci a vicenda, e (li liir 
;ciniosccre il Friuli fuori diqui . :; 

DUE PAROLE 

: PAMGIftlCO A DOIV TORINO 

Satira eli Pàride Suzzarci Verdi stampaia' a 
. Brescia coi tipi Venturini. (*) : 

I.a salirà, arguta, e iniirdace inloi'pri;io do! Inioti son^o nio-
l'ilio e politico del Popolo, ri|"'"ili"'e -.««o Iralli bizzarri e con lin-
le vivaci, lo suolali caricaturo, slinaializza 1 volgari Iradilori, mol­
leggia sulla inlingarda meschluilàdio: agogna al priiualo della 
lode, sulla ipocrisia che si sludia di parer virili. Es.sa, golps,-] cu­
stode del deposito sacro .dolio fede li'àdizionale, dei.coslunii e 
della pubblica opinione, difende la vorilà culi'arma polonle del 
ridicolo, licir ironia, e lolvolbi cui siircasmo llagèlla lo impronlì. 
ludini del vizio. T.a salirà, sinloino vilaic dolio nosira (Coscienza, 
assidua prolósla che la eivillà Iia foniiulalo por olUdire la rea­
zione dei perversi, dovrà Iraiiiularsi in sisloinaliea denigraziono a 
sfogo di ingenerosi risenliinoiiU?...T.a ringhiosa od acro consiira, 
la lizza di volgari punligli irrila o non pursuado, forisco e non 
rimedia; più'cho frullo d'amore o dosiilerio di vorilà; 6 Ironlia 
iistonlozlono di privati l'onrairi. La saliradio tondo con alrabillaro 
sfronlaloz'/.a a scrulare i reroiiilili nicall della vila, ilivcnia inqui­
sizione del ponsioro, morale iliUaliira: (iuaiido potlogola e piinll-
glipsa sì studia di cpliare eoirinvolliva Ip iiidividualilà, iraUisce 

la sua alla inissiniie,,e colui l'he in Ini modo ne fa U'io sì asso­
miglia ad un fanciullo inesperlo clic, nel irullare un'arma da 
fuoco, ferisco sé stesso o II suo .vicino. 

Qiieslc lliipliiebe do iriviu sono veri oniióronisini dell'orlo e 
della diàlultiga, siiiio fenoineni ilei l'igorosiitordine lellorlirio: i 
tèmpi lìi.jAVistiifomi e ili:Plimt».sèi» iri'oviioabilióculo (vascorsi... 
Se ijiiàlche Diogene profumalo iiòii ,sa emohciparsi dacorle vel-
lelló pagane; Il non sa Ifovare la parola che iiilpoiiu silenzio alla 
ciarliero inedioi'i'ilà, senza far |ioihpa (lì plebea clurnierla, :ubbia 
ahiieno il coi'àgglo di, dai' :sfog*onlià sUn bilu in segrelii, imdu 
noi) si diii peso allo iuqnieliiilini:(li quei tali: che nulludicoiio, o 
inellonoin dubbio la 01 lillà,, ilellaslaiiipa. 
V Clio un uomuiiiialaiusi, por aiiioii! del vcroj ed anche sòt-

ianlo di s6 stesso, a rimuovere I'errore iid,, un . l'eccnlu insulln, 
ricorra ollit/pólcmiiiOj^non;ù:eo$o:*iiiioVa;. hùi'iVllup'Oi'ev'iile ; però 
siirà siihiprè da biasiniorsi colui ;clio si serve llelbi salila por 
rintuzzare '-uinr iiiilividiialó ,iiiircsa,;;;I,ji jslisijso, lliijliej'lij,,ci)ii illi'de 
saggio di qiiplla polcndoa che looci'i agli eslrohn por opera il' A-
rlsIai'cO, non, dubìlò di. sentenziare, elio la su lira i it mnsn pia 
opjiprdmo per: riisd'ari'a (a siaiilà ; (tali' usslitm e • faticoso is(irci:io 
Un' suoi «((tìJioDctifi cnj)i(«/((l,). LII salirli iiil'allii.sìa l'Ile si ilia-
oifesli'col Tacile eloquio di .Sulvalor lliiSu, o coli'eiiorgiooji'itmo 
d'Alfiiii'i, sia che sì elevi o scopi iiocialliailla nobile irpniuili.Parinì, 
0 eolia frase Incisiva di tììUslì, ha sèmpre ìnlenio mondeis.dignì-
loso cunlCgno. It.suu riso SOlàialvolla amaro non farisaiCii, la sua 
collera severa non.vano, N.siio sarcasmo tremendo noii:volgare: 
e porcili iio' suoi varj aileggiiimeoli essa; rifugge diillii::forma del 
tiliol|o, quando pnrefosse qnudo di. William Alien coiilro Oiiviero 
Croniivell, ò di Victor' Hugo eoniro Luigi Donaparie.(2) ii I libelli 
" iospii'iili da punligli e dà. privato conlo.iiihasciino morii, e oli-
" baslaliza innnuUièntl abblàin'rt noi, clic «Iriipiiatecl le' armi, i'Oii-
n serVamniu 1'astio, e rhigliiosi vonialiio a sllda dì vìlupoij, come 
n lin gi(U'no:o baitoglla di siingoo, (.3) u ' ; -

:Quesli: pensiei'i 'spunlaiicici ooeorsci'O alla lelluro: di un 
libello sluuipato dì receiile col lllolo r/"««ta/n'cp o Don Tonino -
iipl, qnole ben non snppioiiio so [ili'i falso sia Io, sco/w,. od; Vinello 
II; «nitro |ior raggiungerli). Itiguordo al, .primo tvalgo: quanto.si 
ilissO pìii sopru a guisa dì preaiubolo, e da ;; tali premesse, c.on-
fronlale al caso, ognuiiQ poirà i'iouvoi'0:,iiiiu conseguenza nonniollo 
dissimile dalla nosira; riguardo al secondò basii osservare, che 
l'indole lolleriirla di quesia iiuoya puesio del slg. Poride Siizzora 
Verdi non fa Cciiezione ài inorilo ili qualche allra. dello .sliissn 
auloro, 0: di cui ebbiniq lioii ha guari ad inli'alloiièi'O'f lelliiri 
lino al punlo da comproiiiellorc la'loro lollcranzO. (4) ' ' : 

'Tulio ciò sia doli» lioh purH'cb.ò lii'maldii-cnziijO jll'r •iiiiiln 
'di (lollrina, e ineiio pòi por presiiiiziimedi etnendare cobii il quale 
non seppe oei'ogliero. gli lunorosi e: saggi ' consìgli (li;^clti :più di 
noi Ila T orlo ili pcrsiiodoro (5); iiia> sìhbone nudi': i ghivani coni-
pugni noslri,' non abbianola;sentire ji|i|lelioii:;(li: silToilO: conipiu-
ceuze, : giacoliè da esso, a prgseiiidore::ilalli)..spreco di ieaiiio..e 
dall' iiiiililedìspeiidìiiilo|lpallivìlà,proi'C(lonii, non di raro tpnciire 
all'inlollclto u iiiu.'chio alla vei'gluilù del eiiiii'o. , ; . ; . , , 

PROVEUBII sLLiisi UÀ I r. 

/ noutrdU sono come chi sta al secondò piano, 

clic ha il fumo del primo ed iVpiscio del terzo. 
• , . ' " " , Gtv.iri Pi\'\'. ' 

Oiiporliirni H rionnliirsi in liunpt ili miiMi'in e (lliniriacci' (Hlijiirr-
ro. Quesia sloi'ia (lei piM'icolì (! (Itil (lisjigi ilntla ittMidiililàM'i jinticn 
in llalia, tltiVi' uii tmiHH> Uuilì uvahii Û SuU quanlii; Wvi'il'» r »'il 
In iiilU i, liimiiÌMJnnticonfiM-mahi da filili niitivi, Quanilii ilucs'iil)-
baiiUViifin, (lirncileróassaì che ivichM, nuli ili'bbanojvi'i'inIiiiTpdihi 
iUIu lissd, vtilL'ndp «1 no.Orà siccoinn ptirun jilirii pn>,vi'i'bì() iCf»'*/'-
ra cominn'ula ù iiifcriw ficdfvnuio; a dóoe lì Ut (jitcrm mm fif mu^ do­
vìzia; « dpiUi paco Uff nnn ne yndc cosi, por non pai Irò in) della KIM*'"-
ra, nò tltìlla niìuli'ulilà, ijisngna procurare unii solo d i o i vicini vi­
vano in butme fvii (li Im'o e fon ni.il, ma, di avete, lu casa qiiulUv 
vera paco, cbu provienti (Irtil'ficcoiifeniamuntf) di lullì Ui cbu dà la. 
iovm. . " • \ ' • ^ 

Bi ì cani rabbiosi non si fece mai schiappo. 
' '" Cn-sri Pii,,: 

*) D'iicconlo ni-'Ile iilei; fictiei'tili 
(,'iimio II lì'autore In rcapoiisaliilìliì ti 

o fiiLìgoKi giiiililiiiciitc riivintoci, i 
) ili cui imilii, nuli .nvciiiloln U'ilo. 

'• '• L i l\i',D»'£IONH, 

Tulli sanno, cbo ì cani rabbiosi soglinun andar soli e rbi' nmr-
dono quolli che lriivi\nó per viu pi>i- ìstusarii tu biro rabbia, fra 
gli uomini (c n'ù di lali iiibbinsi ;: ì qualij lìienlió conservano i| 
vizio (itil mordiìro, crcduiidn di (orsi di dosso il v,«!obn t|tìl|a riib-
bia comunicandolo agli ailri, e non avendo aliro j^ustp t'ho di lai' 
inala, nellenipo ini'flcsinio leijcano. beccano (S von'el>bi'ro= imbran­
carsi con allri, quasi brai'nassoro d'ius'i/.artì qualcbeduu" eolia loro 
bava. E tali, cbe di siinili leccamenti si buano» o li ricambiano col-

. . ( i ) Ndl'AfU- (li Conviiare. . .• , • . 

(? K-iliiuiT m iniink'f - u-Nii)>ui<?óii le iielit. -

(5j C. Caiilii -r L' Aitati.-' Piiiinì t; In XDmliimlia liel amilo |ti)ssul(i n jing; 57- -

(4) Si nljiitlc mi mi. liosLFÓ ai-Llcqlo' sul Cimlico a Jsriie(c di-l aig.PiitJile SiiX-

iiira VL'I'IIÌ slnni^ialo suW yJnnoltitore /'riiititno N. fJi g ogoslo iSTi/i. 

' (5} Vutlislì, fli'ticoli Atil Crepuscolo .k-jl'niiiio i854 N! 2(3, 3^, ."KJ, 4 '^ diu 

liiivlauci-ili nlcuiie rtccnti pocaio llaliaim. , 
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l'iingtiuiUo (Itìllft prolu/JoiiOt vo(ili(mn mi Oĵ ni nosto p o r t u c 1 ctinl 

l'iiljbltisl a Tjr solilapii» co» chi iiiiii A luriillu dall 'oiTihllu moibu. 

Amid sumpi'o il liUli 1 biinnl; ma dal unni rabbiosi, din viiglioiin 

iBCcuro, «Ila larga! , 

LA STAMPA lìVRtSSIU. 

: ,Nul:W^^^ (Il (jonmiji) 1854, il Giòmnlo russo dui Mlnislerii 

iliiir is(r"».im>u -; l'iii'ò i l segiwniis pf()8\jMlii do' pcfimlii'ì «Im iitil 

duiitìrsii iiiimi-ai sliiiiiilaviiiio iii'jriinpài'ir: lUsso. In luKn l'Iiiipurd, 

"il occOzioinì puro dui i'cgiiii di Polonia ù dól Graliprlncipjiio dì 

Fiiiiiliiiuiiii, si slniiiparoiio. nel• dello anno JGl giornìill e fiijjll 

pcriddici d iSuéiela dulie, Ide'i juali in lingiin rusm Ii5, IcHlos™ 

26, frimcosu 8, inglesu ,8, liiplaccii -Ij ilidiaiia d j grusina 2, iiittaj 

2, riissii 0 Iedes( 'a i3, lì rtltóiio polaocaiJ; — A. Pieirohiirgn c-

sw>n«;07 gionlidi, dui (pudl 50 in lusaii, 6 in ledéscu, 6 in frau-^ 

l 'use,,3 :iii Inglesi;, i in poliiiico; cioè in russo! 1), le Cummlcit-. 

•ih'Mttk SeiifiM ii ciVi '\iiniio iliìilij le':Oi'diliiiii«i) del giivuriiu, e 

li'iiii; i<il('i'ii|la (leHu ,lég!(ij due; vid(a pep':se|tiiiiiiiia ; C): lo ifoUlicìi-

*ìiò/«rrfi)( iSewiifiysoiilen/.é, ineiiiilijVciinvoeaaliiniieuc., due volle! 

liliisclliiiiiiiiii ; 3) le fiiitllleiuiimi tlelSmntiirlsoimnliiitil i iihuilelilt. 

mj^miimiiililll, {htv Mille Ja selliiuiniii; A) \e, Xiilì-.ln .dt^ nkli'ii-

'""'fli'i .gliiriudi' (|iiuildiiiiw pniiilw) ; e ; leilei;urio rediillo ilail', ,Vi;ea-; 

deniia; 5) la '.•i/:iij(/«| ili ciHimareitt, (|iiallni; Vidle la selliulaini;' 

yi)) llMidliii niiìleneiMi I' eleueo delie nierelpi'iliiìipali elle iiiTivanii 

Jìièi:porlo ili Pielhiliiii'goi 7)'lil Giwjelfa d'.•Igrlcoiinra, duo volle 

ili sellininiin; 8) il rFiiglh scttimcìnalè delle fnhbrithe e mhiieh; 

•H) lU; Gui;ll/((^rfc^ fjiJi'i'iVH) ((( We(iV)4M>7/(),' selliiualialU5S iO) Ao-

VIai dulia Ptììitin di /'/I'/IVI/IH/'I/II, giornaliiiénti'; j:l)i;/,'>y/»t', «ort/ica, 

jgim'iiaUs; piilitwMiied ,u:lii|iiT!irio; Ì2V il Giarmk arlWm.rtWn, 

li'i! yiillu la :Sii|lhi|a|iaj,'l3j A'/iVbiioHio, , due velie |iei' selllniiina ! 

\i) Il iMiiiliàtofii, frigiio i|iidouiiidiirio d'indjislria e, di scienze ap-

lilieiile ài liisiigiil diiuieslìci;: 15) £',^«ii'ci) dt'/(ii i(i1ii<i', seiiiinu-, 

nàie; ••lo) il 'Flnrìlt'.[iìf} ntifm^ osee ogni mese tiei",'u'''i ''"H* A(*''a-

ileiiiiii olorii'iile di'Pii'rrftiiiii'gii'; 17)ilfi7nf-"(i(c'('('( ìliiMprii dell' 1-

isiruzioiie^ enti ^ j\ppendiiii^ unii- volla al^ liiesii J 18) il Viioriinlè del 

.Minktiro deal' iitUireasi /«(crii/, , i inavollà al illese; 19) ì\ (iiorimle 

diil Ariimtnn,:ilii' timii (((i/toA'jdto, dello;, 20) \e miilkiixliinì Mien-

ll/ìriie Uiitldi" e li' sefUine dell' Jccadeliik, :h>'t>; delle sctoue, in 

liisciéiili peiiiiilli'i ; 21) le f/ofi/lai^tont (/e//a 2" .ie:i(me dell' Jet. 

imii. delle -Selciixe, in faseii'oli periodici ; 22) il ftVeniridi peW Tn-

diiilrla e pel_ Cnmmvriln, edili) iiiensilnii'ille dui (liparljilienln min. 

pél' l'indiislria e pel coniniereio iulernoV 23) \\ clornnte mttilitre 

diie volleji!l;iHe»e li|ilil'neijsi:;diil;Ciiuiiliilii,(li'glì si-ìeiiziali luililarij 

2d) il Glófimié dill'\'Jmmint»tratlone dei, méxii iHeMinmleinlone e 

delle putiitUche aislriixlonì, iluo \Miì al niesej 26) il oiornttle 

fiioiitoiistón, ossia Raceollu di iiolizle risgUiirdaiili le niiiiiei-o e le 

siiliite, e le nunve senpbrio nello pclalive • si'ienze, ; iiiirt rolla ni 

iiii'ie; 30) il (lìuriiiile deijl' Inuetiheii, eA\U\ \n faseirnli perindici 

dalla Seziiine ilUf;!' Injji'ffuori del Cmnllalii di'fjli sHctòiali mililari;, 

27) il nlnriinUi dell' ^ii-tljjllerm ; 28) \c irnllpcniiniil del ComUiito 

denti Selemnilt apptirtenetitl alto Stalo iVayijirìre della Marina, in 

fiinuii'oli periiidici; 29) /v',7rd(/i|/fi per la Jìiariitay'u&eo ogni nioso 

per cura del Ciiiiilliilii ilegll seienziali delia liiariua ; 30) le tomii-

'ii/cfi:fo)ii' ({elfo 5oitii!((i fiJi/>. nri'lti'olof/fcfi, ili filseicoii periadici', 

31) le Coimttiicazioiit dell'imp. Società fjeatirafica, in iìiM^iroìì pe­

rindici; 32) i\ nini\mle rfi /ICci/iCf»<())H7i7irrc,eilillo dalla rispel-

liva scziiMie del Miiiislei'o della, guerra, J por Ir imeslre; 33) il 

Olornate di lettura luirfjli attieni delle sr.uole militari^' due 

volle al mese in fasrli'iili; 34) le Letture pei soWnd', ogni due 

mesi ; 35) i lavori dell'ìiup, società ecouòiuica coli 'Appeiidiee: 

Cinmmicaiinar (!'Kcoii'iin/if, il foglio è mensile, 1'appewlice selU-

iiiaiiale; 3fl) il Giornale de' Cneeiatari e .•Jltevaloti dei cavalli, 

iiicnslle; 37)' '\i Giofnote di Notikie d' utilità comune, ossia biblio-

jeca d'Agricolinpa, iiidusri'ia,'eeoiioiiiia rurale, sciunze, arli, mc-

sliori e ogni s o r l a d i utili, cognizióni, niensìlc; 38) /( Perito in 

'(JTOipffjnr», mensili!, con. ini Alhiiiii di piani e iiliisli'.nzinni; 89) le 

«oll:ieriaiiuardanti la Medìeina veterinaria, giiiriiiile pralico per 

iiiedici, eavalcanli, alléviilori di cavalli ed ' ucoiionii rurali , ógni 

duo m e s i ; 40) iiyaiitiliotcca di lettura, giornale (li belle lellere, 

scienze, arli , iiiduslria, novi|iV,,e niodc, iiieiisile; 41) Il Contem­

poraneo, giornale ; lellerarin,nionsile^ 42) il rantemi, coi Reper­

torio del lealrnru ' iso, giornale lollerario, arlisMco,' mensile; 43) 

/-(i «e(W/n, giorniilo poi faiicjnlli, (lediciito agli allievi femininili 

«li S. M. I., iiioiisilii;;:44) I Itniioi, siornido inensilo per le giovani 

fanciulle; 45) iì aiormilo pei fanciulli, llerilcgio, religioso, morale, 

sierico, lis|co e lellerarin,, dedicalo a S. A. I. il principe Nicolò 

Alcxanilrovic; ,40) r.n /hmia «IKJ/CU^!, uieiisile; il) Il Novetliere, 

giornale iiiusicale, cini Appendici lellci-iiric, mensile; 48) Il raso, 

, !!Ìn,rnaìo;,por lavori il' ago o d' nncinn, iilihij.Hiiuienlo delle donne, 

niiisccria: di cillà e di campagna, miumiie; 49) M Gliirlnndaygior-

n d e de ' camploiii receniissiiiii, di laglì, ricami, lavori d 'agi), e 

i.elle mode ruceiilissime diJPielroliiiryo 0 l'iirigi; 50) La iVoda'j — 

in ' ledcsco: 1) la Gn;;e(to (// Pietraburuo, dm conliene polilica e 

liii ' iappundicejelleraria.jesre d a i ; ! 7 2 6 ; 2);jla Gazzella Comnier-

elIle dì Pietmliuriio, ite volle la selliiiiana; 3) ii Listino del Com-

-tntreia di.rielrolmr<ìa, ediln de! diparlimcnln del Cmiiinercin csle-

!•", line volle, la sellima'na diiranle la na\ igazioiie, una velia ipian-

.do eessa; 4) il, Calato^'i delle principali^meni iatportate a Pietro-

'"iCfl'ip 5) Ja Oo^jélto medica delta Russia, foglio sellimanale ; 

ti) le; c^oinicmcreiodi (/i)/(« Sovielù economica di Pietroburgo, 6 l'a-

• ii'iili a l l ' au ìu i ; '— in francese: i) Journal ile SI. Pèterslioiirg, 

q i :i :Jiano; 2) m'moires de V .•Icaddinie Imnèriale des Sciences de 

l'•lmjLA^o 
*/. l'étcrsbourti, in fascìcoli; 3) Buttetin de la classe pliijsico-nia-

tihnatiquc de V Jcailèmie linp. des scienres de SI. J'élersliourg, in 

fascicoli ; 4) nulletin de In classe des sriences isloriipies, pliitotngi-

ques et paHliques de 1'.•/caili'mie iiiip. des nclemes de .v/. ,/'('/«'?• 

ftoMC.;/, in fasciciili i 5) llulleiln de la Sooletè Unii, d'i^trelièotogie, 

de SI. Péterstainrii, ili .(usciciili ; fi) 7((ii)«?,rf(i'anB(!re:i(i) la HlleralHre 

tieà seienei'Sel des' dris, i /mtt it artlctes dea metlleiii:i ùuornges et 

n0éMs pi'i'iiuliipies piibtihii:hi ;kur Irò vòllo rtl illese j — in 

iligfcse ; ift.ist iij llie 'jirfnetpiit goiids iinportid iato si Pelefs-

hourii ; 2) l.isl of giimis elmred l'or exporiallon il the si, Pelers-

l/ourg àuslaiiitinase; 3) st.Petersltourg Pl'ice'Current; — in pil­

laceli; /••(/;;ii'//iv<.' f'elerslniraski, dueJTOIIO la seiliiiiana.,— A I\Ioscn 

si puldilicalio li'), gliirmill, de ' quali 12 ; in russi), À in francesui 

1) Coiiiliiiicasioiil lieti'università di lìloscit, Ire: volto per, sèitimà-

lia; 2) Ga::elta del aoóBffio d< ,Wi),i«i,;seltimaiiìilmcnle; 8) t'oiim-

nitaziimi della jiolìzitt di Miisca, giorualuieiilé; 4) / ( Messaijqiere 

delle scieine Hiituraliy aiiin dalla Società iilip, ili niiliirallsll, sel-

jiiuanalnienle due fogli ; Sj lo Opere de' s.f. Paitri, in Iraduzidiiu 

russa, con apjieiidici di coUlenldo religiosi), edile dall'Accailemla 

clericale di Mesca, iil fascicoli Irimesliali ; 6) X' ihdi'eittnre della 

Società iinp. woscovila di storia e arclieologia russa j 7) Il Mo-

,w(W/W; gioi'iialoiscienlilicp lellei-ario, due puillale a l niuse ; 8)11 

oiofnale d'.Jgroiiomiat odilo.inejisilineuie dalla'.Socieli'iiiiip. d 'A-

gl'ortiiinla ; 9) il Giornale medico di iiloseii,' ogni liiie iiiosi; 10) il 

«/el"H«/c (COi'rt'ettwrn, editò ilidla Sncielà degli Orliiiolliiri russi, 

e iillràcciò foglio iigroiiiiiliico pe' ciiiilailini, esce ogni line illesi; 

|-i) /( Aiessàggiere delle tiuide dì'fiarlgi, mensi le ; 12) il /Vnswis-

ziiio di •mòtte, e laviiri a mako, dellti; 13) Uìtilteliii de lii soeiele' 

tmp,, des Xaturaltsies de " A/i*.«i;rii(, in puuinle Iriincstrali, - - In 

Uìga s | publilicanii (i giornali iedescìil, ed 1: russò e tedesco, elee: 

1) LO Spetlijlore, settiinlitiale j S) Fogliò della cHIà il* ni,i;u, seni-

manale; 3) ó n w c i t e r f i /??!/3, foglio inollb! divulgalo, dà' giorual-

iiiéule iioliziè poiitielle,,» due: volle la sultiinfina un fuor: il'oliera 

lollerario; 4) la Gaziettn dei governò di Ltvònia, Gii'aneiì in lo-, 

desco flI'Ussi) line Volle la setllmaiiii ; 5) Comiinicazioni e A'oltzie. 

pel clèro jevàngelico (K Giuste, odilo a pimlale; 6) Foglio di Co • 

rtsponilenzo della Società de' nfitiiraiisli di /ligii, mensile ; 7) Co-

miinleazlonì risgiinrilantl la Slnria della UvoHt", Esìimìn e FiilH-

/««(/('«, edile dalla Siicieliì di Slóri.'i e Arcliooliigia delle p r i n i n d e 

riisse de r liàllii'o, in iiunliilu periedichu. — - I n Odessa «i pnlibli-i 

cauo 5 gioriiiili; 1) /( Mesmggiere d'Odessa, due volto per sui-

Ijinaiiu in russo ; '2) C'o»ii»ii'cajfc/if Ueltal Società il' .Jgrleotturu 

della Russia meri'linnaU.nmts'iii in r u s s o ; 3) Foglio di ricrea­

zione pel coloni tedesehi della IlustiamerìUlonale, un foglio al 

inese', 4) Joiirnat 'd' Odcssn,' due velie lii8eUii»iU\ai\i francese; 

5) Il Porlofraiicò d'Odessa, in ilidiaiió. — A Ti l l i s s i slatiipanp 4 

gieruaii, russi : , i )7iCfi«crno,( ' ( igl io iiiiliiico olelléii'ario, 2 Volto 

la sellimiiiia; 2).7( Messiiggiere Iranscaucasea, seltiiiiaiuile; ili;l|n-

giia gri is i i ia; .3) il Giorn,ite'téttei-arto, selliniaiialo; i) L'Jurora,. 

12 puniate all 'anno. —• Milau possiede 6 giornali! 1) .Viioun G«z-

zelia di'Mllaa, tro volto la selliiuaini in tedesco ; 2) Gni.«ì(te de( 

governa d i .Cudmidla, 2 vojle la, sclliiiinna in todescn e russo ; 

3) Latweesclia .-/i,Ti'.se.s',sdlimaiiale in lingua Iella; A) Hotì-ie d'/l-, 

gricoltura: in Curlandia, 'in puniate lieriodiclie in lodesco; 5) Mis­

sioni'delia Società curlaiìiteàc di lettere ed arti. — A Dnrpal e-

scoiio 4 gìoriuili in lìiigii.'i ledescii : 1) Gaàetta di /Jorpat, Ire: 

volte la setliuiana; 2) L'//itcìvio, fngliit settiiiianale per la Sloria, 

Geogralia, slalisliea e lelleralura,della Ijivonia, Ksloiiia o Curlan-

dia ; 3) .-Innati d' .•Igrieollura iieoiiesi, in puniate periodiche ; 4) 

Discussioni della Società scientifmi il' Estonia, in puntale lìcrlodl-

c l i c — - Kasaii luiinda fuori 3 giornali in lingua russa; 1) Gflz-

sc/di del gareriio- di Kassiiny Ì) J\'otizie ,,ielentipclie dell' inip. nut-

versìtli di liiisan, A puntale all'anno:; &) iilcmorin tlelf tnip,' Soeielù 

li Eciiuoiniii di Kasan. •— .A Kiov esislono 2 giornali in lingMai 

russa : :1) la Gu/./.etta del governo di Kiew;' 2) Le letture iloinent' 

co/i edile selliiiianaliuenle dall' Ac.cadeiuia clericale di KicW. :— 

Wiliia lui 2 giornali : la Ga'uetta del governo ili russo e il/ru/-?/er 

iritenclii in polacco e russo.: A Ileval si slauipano 1,1 G»izz()(((i del 

governo sellluuinaliuonlo in russo e leduseo, e l'v/cc/i/uir) /ice la 

Storia della Lìv^nla, Kstimia e Cnrhnnlìa, in puntale periodiéiie. — 

A Kronshidl si pubhIiciinU 2 gìiirnall ledeschì : il Listino ite' ba-

stinientìii ii Liiiiino delle merci impariate. —• fJhiui e Pcriiau 

lianuo eadaiina un foglio ehiloiiiadarin tedesco, a iLeiitsal si slaiii-

panp in lingua letta i X7/M;ce.sc/n('.7iJiJ/.vt'.s'. ^ Oilracciò le seyiienti 

41 sedi di governo hanno l e , loro (iazzello: ofiiciali : Arcangelo, 

Astracan, Ciukojv, Clierson, Grillino, .laroslaol, Jukalerinnslav, Ga-

luga, Canijenoii —• Pudoiski, Kiisli'oina, Kinviie, KiuSk, Mmsk, 

Molillcii, Niziiy •— Nwvgorod, Noiocurkask, Nowgenid, Orci, p ,u-

sa. Perni, Peirozawod.sk, Pollavya, Pskow, Itjasan, .Saniari, .Sriralnw, 

Ziliiiiiir, .Simliirsk, .Sinfoi'opoli, Smolensko, SIU)vropiil, 'l'i.uih'nv, 

Twez, Tulli, Ccrnigor, Ufa Wialkn, Wologda e Wiironez, 

Le aniigrali dell 'anno 1851 fecere a.sceiiilere la popnlazioiie 

dclja Russia (ili eccezione della Polonia — 5,117,500 — e della 

Finiilaiulia — 1,547,724 —) a 58,506,374 iiuiividni. Gli slanipali 

perindici stanno quindi in rappurlu alla popolazione come l a 

30,000. 

mvisT^ 
DKI FATTI UISGUAUDAIVTI GL'HVTERKSSI MATERIALI 

Trattali iti roiìivmvlo oca.. — Un inatsto di COUHIMMCÌO 
VRiitii! Ir.slè tidricliiqso Ir;) i.i Portele In Sarde^/M, Vu {uno tìcimumiw 

iiuiL'V()!e si prnililssL' iH'Iln t<.'i-;a ({ogana/d tedesca, (\\\'\U i:onsrB"fO"i''ii 
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(loltii l'iroirtin della tJiiinii (iog-riidlc e della dliiiiinizliuie Jei rfazH; ribte-
vo!o, in tjuniito iid conìtrgul ctime m nitri CÀEI pnrecchì l'niimenlo della 
reniitln poi' In Sitilo*, (l;itKlo cusì uuov! motivi di faUo dì esséte còf^g-
glosi tivXh l'iroi-rtie. Adunqtit! votine p^r ìt iSS^ diminuito il dnzìo d*in-
IrotluitiùnB, per tr.\v;iVo/J/j() dii 4 « due tnileH, [icr V ncfittai>Ua à\ J^rah-
cia Ali t6 a Byipvr il Crt;̂ t̂  rt'siitTogàlì dr» 6 H-J a 5, por lè'foglfc'df 
iHÌjacfco Hn 5 ij-a » 4< (ìo»' Hnò do i t iitl 8, é péi-'iV vitib ì» vnsi da 
U II 6. Ci6 fWócliij l'tiliiiivnmcnte (IfUlfi Io rieliìta detrazióne piToporzio-

Htifllc per irtelritnilò iif^fjimijloidoli'Ànliòvei:) in confi^oiittidel !B53) Tini-
póitii/iiViie siili pi'rlòLfeiloppò dii 5,773 u' 16,768 coiilliiajà,: pei- i| caffè 
da ĵ)(ì,7V8 rt'^Ssiie?^, lief iitnbficcd drt tii7,558;a i46,6ìi8^ por il viiio 
()ii H4''*"^, •' ' '"•f) 'Ì7' ' : '" tiiHo 'ìrt 503,536 ccntInBJtìi n 718,015, cioè un 
miiriL'iita di à 15,679 ticntiiirijii, il qUuIo poVuV cuniplesalvamoiittt un ùit-
ttieillò di prodtitto di Ì75,5»)4 tiilìori. Qucsio l'iaultnld s'accrésco coin-
pnynUvRiiieni» coHft'otìiM»dv> gli Bi;iìcttU ftcceimtili con tjueMi pei" J qunU 
il cliiziò nòtt .V(;rmo ditilluiiito. Viió SKrìllò che fini-lii dì litle effetto, di-
<ie, che In coiisegilénzii Hti iriiraatift sm-elih*?/ cliè se le riiciittflziorti nc-
cordulè dntirt liègn:diigiìii(tl(! flll'Alisrrin col Ir-itlntn dimehItisi) con ossa 
(ilie lì-isii dei d»tìtilidill'eioij?.iii!Ì 9) aceòimmnsspro i>gii iiUrt }>iicsi, la eu-
Irntb' dòli» li«gti s' acori^sficfulibero luitggioiriieiite, ,• U foglio {'•Austria 
rlicH, elio In Véra èousè^ueiiza 'Siirebbe trivtico d ì conìpiflrBr unione dò-
giiiinle i!(ill' Austjin lìiodesìuia. - - Il cangresao dei. riipprcsèiiinHll della 
X(?g-fi iìogàììnìù tornito qwesv' niitio in" liArmsinAt non fbcti nllrc viform«, 
so iion ili pròpoa'la ' di ridurre i\\ lìmite stesso eh* 6 iri Austria il dazio 
di qui'glloggetti, cbe nel torritoHa della LBgti è pìiValtó: o ciò perchè 
alhinU'iUl il commercio si farebbe irtdìrettiimeiùo (ìef: ìl tcmtotìp: au-
siriaco ìiiviJce chij pei" il todescò, onde goderò del bènclìiio deV tlàxio 
diilereuziale cbe hiìniio gli austrìaci. Tale i>ropo9tBÌ pnnerà di fitre al-
treitanto dalla |>arte dell'Austria:) cosìcebò le due liiriffé audrnnnc av­
vicinandosi: sempre pìi'i e Velatlvameuto abbnssnudosi, ségUendo aócbe 
qui la logica dei futU generali, cbe tendono dn per tutto àllìlifèUameii-
ti), .__ ^e\ lyUriembtirg si considerò socotidu hj Slaatsanzet'ger inese-
gulìiitè il progtìito di Blabìlirt'i cedi' ìatei^vénlo dello Stalo, o dì oorpo-
rnzloni, dei depositi (il gratiàglle(riconoS(iendo; che il meglio da farsi 
Sta ì\ iihero tt'<tJ)Ìco dtii ceì^ert/r per V npprovvìgionartieiilo dei pnesì. 
Così noti rinfendono a Napoli], ove rainmtniiitr.'izioneiquesl' anno Inscla 
liingniii: nella miseria la Siviliat elio potrebbe vendere ad̂  ottimi pi'e?.zi 
85o,ooo stnja; di grani, : se; l'osse tolto l'assurdo divieto di esportazione, 
ebe vi lascia sussistere. —' Il govortio del PoWogoi/o ba 4«cÌ50 dì abo­
lire la schiavili! nelle sue colonie} por cui cntniuelù'dal Hbornre i gli 
Schiavi delle terre dello Stato. Da pbr lutto si .ncoriosce J! Utilità del 
iHVpro Itbei'o e la necessita di toglierò il delitto delInSóhiaVili!). Agli 
Sliilì-Untti un sonatore nnniinciò la proposta d'uft; bill vn.tjueslo &enso. 
Clii SH, se verrà fulto di discuterlo con calmo ? Il commerciò,'degli 
sclìiiivi che dicevasi (ibolìto la Egitto, ùou lo è allrìrnetili e contiuuA !t<!-
condo il solito, - Gìrca idle conferenze monetarie dì^^i'enna, dìcesi the 
per óm non cnnibirOou nd altrui rìsiìUatoj essradoobè là Prussm rifiutò 
la proposta filili'Austria di stiibih'rc il sistema monetario Bull-oro, .̂  

Commercio. —• U govorno ittglesù dichiarò che ìùbIoCÈOidct 
Mar Nero e dell ' -^s^cònunoieranno appena col n.febbrHJo prossimo. 
Il generale Jomini protende, che il commercio della ilK^Wqinonabbiii 
patito tanto quanto lù crede. PeVp le notìzie da Odessa sono, deSotanti. 
Tiiltu è niottè in quella già fiurtinte città, UVullra partOnelt'interno le 
granaglie lìovòno esserti cesse diiì (contadini, per viUssinii pve.ixì al for­
nitori. Esse v'abbondano, m a non entrano nel pòniinercìo: esterno, 
ciiine purc: ò il cas(( di fiiicììo dei Princifiati Zfaniibinni- A Coslnntì-
iiofìoli SI vede del dainiro, dhè circolo dà per tultoj 0'certe professioni 
l»tin'i (li gvHii guiidngni. Hii'porò *ì»»minn uiia; gran confusione, avendo 
i sidd'iii, eiircpei jiieso il. aopravYeuio'aopcoJqua'. j>ove''i Turchi. Una 
crisi cOrìiiiMircìiile niìniiccia tanto il'v^mer/crt; che l'i/i^'/it/^ér/'a ; nò : vi 
sono notizie IjivorevoU al commercio iuralcu» paese. 

Yw ili vomunirazion'u •'Strade /krratc,, tchijra/l. acc. —• 

la strndàJlTrnlnccWmitìUnliana, liei tratto da l'arma a Bologna^ 
va progiedendo ed il nmvinieuto:di -terreno era compiuto :alla fìne dì 
aùnèmbio sopra circa /(5 chilonièlrl; dei qUali 8. igosuV territorio di 
P(imi.i> 3o, 8tì5 su qottllo di Modena e 3. 8ga su; quello dello Stato 
romano. Custrnlli od; in vi» dì wsoc|uloiier erano i5G manufiittì; Le 
fintisi; liilli! in questo liivoro sonunaVano ad i,oi5,o86 lire ititlìane^ e 
quL-llL' |)i!i- il Viivuro &^yC JppGnmno Vi 576,156 l i r e — ' U Cornerà di 
umMiiercio, il iViunicipio 0 la Congregazione provinciale di Paula oh-
bfro il permesso dì far Bsoyiiìre gli sludii prohniinarì per i hi slràdu 
lerralii li» Mitniio n qUflhicItuV ed al confino piemontése. — OH //«-
cavtìsl tì'iiniiuiizin, che il governo VHIÌÌCCO abbili in meiUe-rti costruire 
min sir.iili! l'urriÉt'h-'K'l c;iso, che qucll;i lo qUale deve atiraVursiire VUn-
ghuriii il U y'uii'ùilìna Ja/'irt: si prolunghi sinp ad Orsàva. in questo 
Casi» vuirelibe cuntiuiìaro la l inea 'per ff^erczerowa e GìUrgevo sino 
ti Bucuirust: niL'iiti-e di» Giurgèvo si procederebbe con nn'ullra per 
liusfsc/iiik sino ti f^urna. Se là strada austriaca invece giungesse fino a 
Kronxiadl i[\' Transìl\>ania, la va'àcca si prolungherebbe,eiuu a Jiiic<i-
l'fst e da là "I piiiiubiu. Finora sono progetti; mn una volta, o l'ultra 
sì verrà pure ni ftillo. — Uu tiiriidc fv'Vriue dèi pviviyt» "ella Prussia 
dteiieru noi <B54 u;i prodotto str.iordin'irio, èssendo salili gl'introiti u 
2 iMilinni di lidluri più che uell'arino i853, -— Uo articolo della' Crts-
zetla .d'Jugitsln noi» l'iniporUtriza della concessione ÌHIIH alsigi Les-
Seps pi;r il (ngln* IIBU' isdiio (/(' .Siiei ; iiv quaiitoi e!ieg\iil», essa richiu-
nierehhe uW II al in edallii Germn'iia, \[ conniiercio onenlalc," dando a 
Triaslii, a ycne-iìnt a Genoi'a ed n Marsiglia, \ì sopravvento, in questo 
cuiiiiiH-reio, in uonlVoulo dì Lundra o ù\ Ainstér(lam.h\i periuetturanuo 
gi'/MjEf/t'Sf, douuimla quiil t'ogUu? Essi forse vedranno cou dispiacere la 
cosili ma cunit* iqipuisì (lireltaiuento ad un'opera; di civìluV e dì van-
liiggìo genertile, iii cut ìf interessata la maggior parte dell'Europa, so 
Frnncìn, Gannnnin ed Jlalta si accordassero a volerla ? Bene il Tìnws 
HvvLMiivn; ttb« l'uptjru dove aucuva essere appi-ovatit diiUa Parla e ne 
luceva vedeic la dirilcuilà. i\Ia T abilità del governo francese fu di ot­
tenere questa concessione per un suo dipendeuttó, nel iiioriieiUo appun­
to, die l'inglese il quale ha gj-anclp bisogno della sua alleanza, nou 
oserebbe Oii\iorvisi. Attreitunto, si • fece per prenderò possusso della 
Nuova Cidedouia e per eserciuire liii'iunueuza sopra parecchi dogli 
Stali uiinuri, come puro per accrescere la niarìna da guerra. II taglio 
dell'islrno di Sue-/,, cosLiisse anclte il do})piu dì quaiuu si dice, non Sa-
rebtm opera por sé stessa più ijostosa di alcune linee di sliude ferrate 
d'ìriipiirlaijza mollo iiiinOrc. t^ui si tratta di l'ìsparuiìai'e a centinaja di 
biistiiiieiili il giro dell'Al'iicii, dì rìchifimare al Hediternmeo unti gran 
parto del conunercio che ha perduto, di «prire nuove fuuli di attività, 
di accresceio hi propria influenza, dì bilanciare l'altrui. Quell'aspìra-
•/ione all'Oriente, di cui si parla tuttodì, sarebbe storile ne'suoi elTei', 
Re non si traducesse in qualclio opera grandiosa ili'utilità comune: ed 
il taglio dell'istmo dì Sue^ avrebbe i[iiesto vuiilagyio di creare un'al-
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UmiU (rintui'cssi fi'A i Potuti chi; iillittgaiio nel buditn dui IMcdilcri'fi'' 
UQii. Se fiLlrovano lìoUu Gotnpngiiie, dia impiegnun nt una vuhn ào» : 
iriitìfitii di frntichi sopra un lurritai-lo stratiieru, coll'iden d'iinpingnt-iia; 
l'orse più di itt^reMiinli per ulitizzurc t|tt»Ali, purché iioii so IIB IVI)-: 
verebba iina^ ] ti quale rHcesso il tjtgliodrqiuilVistino, duve iiéssitnn in-
flUperabile tlifptitiHfl; ài; presento e, doy^eTrVtuil^ Soijrj mollò riinggio- ; 
)')? An«i ci'e3ìatr>oi:;,ohtì/stj gl'IiiglosViSÌMmutti'hsstìro renitenti.a (>iirtccl-f 
pare nH'opora, a??!»̂  pi^fit^ «l JcnpUali fraiiceiii, se ne untrebbero dì te-: 
deschi', d'iila|iiiid(;^dÌ;ig5é,cf,;dl:syìaKeH/,Hi. 

ili unii ÌnÌePo8S«,,fi'cotidur,rG^. rtUarmiiie (luiìst'iinprusa, VGV quijstì ÌI|Ó' 
i!v"i oredÌa)h[)t,:ch4^^ J" si v^uolé ^«riliiiieliltt, IH si faiày è di iincho che ; 
l'ii^^tei'o; chiusi,fa Jiairidcii,prova che nonjSi vuoili; alìbandounila ad 
idcuiii pHUò, Gl'i/n/irt»'»; ct'P lji»Ì"iPi,Sul MedUìirt'àneo la: iiiiiggtqi' cston-

. ÀioDè, di coste, iiou doyrebb|^r(i dìmBiUicare In próbidtilc (lUiiiixitiiii! ..di 
questo gr|in;fiitlqjp:4'rMidìÌi''<'P'1>'"''si fbiò <l|ijqiiestp inoinetitti n l'ìcnvnr-
no, pròntio.iiol ripigliare: gli stutliì su tulio ciù=, «ho ai :rirL'nsce, alf' O-
rionlc, co] dedicnVsi ;«t]tf :pi',oiqiìsiooe, mniintìtna, co)-viaggiiirc L'd Ulruir 
i loro compiiU'loUijMtìlk »̂ o»o che 

Tulln;lii ptìoÌBola.ò si^llir-via .dì quiJSli Uvdrifìi: tiVî siM'A j'tdvirim,; su non 
.L;8Ì crea ;in;.lM9tJ;^ii^nlli¥i^à novoll»; che i ad idlri .tulto l'tnilo di 
quQ3t' iiiipr^àii^i'ir-', igioi'iiiili tedeschi rìlerisconò, ubu. si vuole st>ihilire 
il leUyriifo òl^liricó aoltomarino fU f^arhii a^Jìalriclaviiy vii ni Capo 
cherso,iitìso,o che ciò debba iiirsi dentro .fcbbnijo. Còl ir si lavora al­
tresì iiéila slradfi fei'riitn ,dtt=.:Bn/«cjf«(»rt II Jc'ifi.s/fl/'o//i,Qnf!!iÌo disposi-' 
zipni. §ono-tali,:cho.luscìanp;supporre l'iulenzióno : di;.pr,ò,Uuigiit;e:l*ns-
sedìo,q,u«»# quello dii Troja. r r Per la Cn/nda pal'tl• da \MàÌ-sÌfjlÌt^ il 

.Caviglio d?l 9ig.;'X'rcmblHy,.in ci»̂ ^ e carbou l'usailu, si 

ndopGfa il' cterB.8oIfpi'ìco>.;.P»'tmtt d ' o r a s i àyeanoJIiiUe dtìilejprpve nello 
. rada,; inu, adesso quol naviglio 8i ,oi-rischin vari: un lungo viaggio. Occu­
pando l'ncidD,^8o|forÌconi^npiipàz,Ìo/ questo s si pplvÀ .prestare 
ai viasgÌ;,lHbgbÌ,;\.--;;•.-li\,,^-'':.^.•...;• ^;;-,,.; =...,̂  ••..;."'•::; ..•/; 

! • Esposw/OHÌ. -—^Qùalcliodiinò polrtddm.credoroj.cho gì' Inglesi 
coiresposiziano' univeisuto^di Londtu, àvcSfictOirug^iuinu il soniihti nello 
tiSpcnizìóni,' è cbo questo n o n putesscr» quinti' inuanisi esseri!; die par­
ziali modinéaZ'ipinf^o/Corrcjtìònijdi qUclIà-priiii». Poro olii disi pensns-
«è s'Ingiinùei'ebbé. lii.senaofpratico di .qUcllii, Nazione y l'istinto chtìia 
spirigG a coniinuì progressi, por non dèoadore» ed a progressi che pfp-; 
vengono dalla; Vpuntaiiea associazione: dei ; liberi, biltadihi, ^nou da ordì'; 

'«amento governialoi- non lascia inni;L un'idea hiionii. a nieazn 8ti'pda,iei 
procura sethpre^di itarnis lutle lo: consogueuze.i^ b'esposi zio uè Lpecnià-: 
iic'ntco^ luogo jdìipincoi'ti o d'isirnzionè nd un * icitipo di„- Sydjunhaui,: 
fatta per plómiìbvoru: nel 1 Popoli» r.,fn3egnnmoblO''inUMtìvo^ ed , f\ .senso' 
de^balloi fu'unì» prima'iilitiziuriB deirìdBà JcH'iuaposiziono uiiivcrsalo.: 
Noi nuovo piilazzo di crislUlò si vttUo^fare u n cpiupeudio -dtìj umbdo 
sotto all'aspetto delle SGÌqnze naturali B:(lell*artei;»nìiichè^ tfsuicilasse 
Mii'iiinbeaZii^ a.dp>'^'''l^><n«»)gi"^'^i(^ne'popblni'e, di^ppiiendolii -.ad :'ai;qui-
»tàre* cognizioni» 1 ' dosiderarlci a distrarsi diii godrinonti :àniilto-RunsuaÌÌ>^ 
ha sfidadei j<tóA^ in cui riy«lcggÌnrono ì coatrultori «d i navlgarilì 

Mlci'dutì'prte8Ì''^iù'';;m'i^ilCiini del mondo, X̂ ^ e r>Ainénca, eii-

ii'andji î quali^stìppero approfìUara dèlia vitlbria • e l/dfena scoofìlta,' fu; 
aucb'c'SSa:Una specie di; filiftxione dell; idea dell' osphsìxÌPtio uni versale. 
IJu^alti'a, che rion-tìiirà^Harda ad eseguirii^all'espiisizìofiG P^'ig'""» fU' 
qiiciila di 'una rftccuUa di lutti gli oggetti/che' Ibrpnoit trovati per ititi-
ilure, cohMicónoniìaj/tid' adattabilità di .mezzi, più-agiata e salutiiro là 

.iióndìziiHio dell'òporajoru dèi povero. L'auito Scorso, poi fu giiViman--
ditta ad; cffelto lìti'aitt'à noii mono ìmpiorlaiileVì la quale pure, mirava: 
ìitl'istruzione del Popolo, n, cùì itiv Inghilterra còncui^rano: semiire le 
tipqntanee offerte del privati. Questa i(ii - mi' esposizione delle scuole e 
tlei mtì^'iid^ istruzione, Èss^' Vanna promossa dalla Sooielà 4' incorng-
f^iaincnto dàlie arti^ manifatture e^commeroìo i socìelà ,,cbè , dajla sua: 
esistenza in poi dispensò^ prcmli per due : milioni e . niezzu di franobi. 
Essa rivolse da ultimo la sua atlenzìuno anche all'ìstruzìunc ed alla 
coltura dei giovani operai, sapendo, bene^ ohe l'ignoranza non giova a 

, nessuno. Parciòrlì! mise ÌQ ̂ corrispondenza' con' tiitti gli Atenei, Accade"! 
ijnie, .Istituti ; scientifici , e d'.istrMzìpne ; cioè cpn non niotio di 55o ìii 
ilullo; l'impero britannico,, perchè si studiasse tutto ciò, che può serr 
^ vire aìU più facile e, pÌù$ràgionevole,: e più estesa ; isti'uzioné (lei Po-
.bolo. Ora,>volendo i fare 1' esposizione suddetta, si fecero degli ÌiWltÌ an­
che ulte altre Nazionii jNell'capOsIzipna si trovarono una varieià inlìnlla 
dì oggetti cho^possóoo servire alla scuole ed alla istruzione, ed HH'.OI'-
dinamentp di essa; pfOgi'^'omi delle scuole, niassimaiHente.;industriali, 
di tutti i paesi, d«8crÌzio|ii ed altro. ÒUrc « ciò in tutto ,Ìl tempo \\\ 
cui durò r esposizione, cioè per più dì due mesi alla lunga, si lennero 
conferenze circa.alla l9trii»Ìone,:a cui concorsero distinti personaggi, fra 
cui; viene irieuzìouatP il. cardinale Wiseniani il ; quale sa far valere la 

, libertà ;di; culto'dì pUi gode l'Inghilterra, a favore, del caltylìcìsmo, mo-
strandosieDe'.ùno dei inpuibiì i più colli e più desiderosi di pioi|iupvere 

I i[ benof generale, ngH:;Ìs,dtìgiii!ndo dì cooperarvi, colle persone dì altra 
credenza, eirTraocandp,posi ;la sua da!r,'accusa .d',ÌnloUe,ranle, che le 
slanciano -luttodi^gji: «vversarii di essa. Gì' Inf,desÌ, io quest' òccasìoue, 
si misero a buon, merj'.iil.o in .possesso dei progressi altrui; ed ì fora-
slieri «pprofittarono, anch'essidi quei nioliu, che l'ingliìltena può loro 

.insegnare: veriflcando^npsì, il, detto, che i beni si accrasaono catiiuni-
cam^o/i-T-- A 'Fan '^ t sì vuole Hssolulanifiiiie, che 1* t'sposizidno succeda 
quest'anno senza ritardo di sprlc; che: an7,i n chi ii' ha la dìrczlpoc 
s'impose per contralto la multa dì 5o,ooo fianchi, pqr Ìl CÌIH<J che lutto 
non fosse i in pronto' p«v il priniu, di/maggio, e di aliri nido IVittudij per 
tutti i giorni, che,si rilàrdusse; ancora i(i appresso, —̂  In Gi'immUa s\ 

. dinuoimoUa: premura por comparire. (IceprusanivnEe a qiicsia t^sposì-' 
ziono universale. Anzi in Prussia, oinU vi sia rappresoli tuia plùUaslo 
l'industria ; e da ISttzioao tedesea, che non quella dei singoli, Stali, isì 
pensav^;ii .cpncprrervi^uiiitainenle. Qiialcliéduno puiò, (KHIH! 'il Wur-

, temberg eia'.Sassonia, si piega, mal voIùnli(;rÌ a-qu'^sia unionf, ; che fa 
seompanre laloi'o particolare eslslenzii- Si vede la solila gulosia dui pici-
coli,Stati. IJ"*: stessa nostra penisojii, so all' «spcisizione vi codrparìase 

-unita, nou farebbe fprso, almeno per le urti iielle, la p^ggìor» ligura, e 
, darebbe migliore idea .dì si , che ,1 (ignrarvì in f'rjKniiieiili. hiibbiaiuo 

però dolerci,! che secondo al soliti» vi sliidollu migligenzi nel. concpr-
i-refe a quali' esposizione, alia quuie pure si potrebbero trovare occasioni 
r d» spaccio per l'avvenire. Anche all'esposizione di ^/o/frtco, gì'tudiani 

della Lombardia e (\c\\n f^mezin che avcano dlrltio di cuniparìre, vi 
furono iu numero assai scarso. Invecu molti vi «ndiMntu» dol Tiralo 
italiano, specialmente colle loi-o sete, facifudulc cosi counscori' alln Gfìi'r 

, iniinia, e stringendovi relaziitni, d! iifian. Noi [i-Jisciiniiimio qui-stiioccii-
sione che ci si offriva, come tiascuriamo adesso quella di Parigi. Ap­
pena Venezia et Milano mandano alcuni oggetti a quella esposizione; 
ed Udine yi ù nominata per poca cosa. IS si, che bisognava: far com­
parire vantaggiosamente la nostra scia in luogo dove: non niaiichetà 
quella di tulli gli altri paesi! Gli uspositori di liiUo V Impero UÌ4H-. 

ANNOIATOUE FRIULAfJO 
Siria, che si aniiunzÌ;trono finora sono in numero di i7tì(r ptt Pniigi, 
furono di ^44 per Londra o di 1464 poi- Monneo. Per 1'esptisi/ìonc 
del màggio prossinm si atuiurtziarnnn Ìii liuinerò distinto nei ditiii'cltì 
delli! tUnmeré di Commercio di Fìeiina, Praga, lìrllnn, Linz, Heiehtìn' 
berg^ Troppàu, Venetin e /iTm/Mr/nf;?/. Nulla si (nnuini'.iò ni-Ì dlstielii di 
Cracovia, Jìrodf^ Treviso, Roi'igói ììtìUittìO^ ManUn'a, Conio, Zara, 
Spalato e Ragusa s e rimasero addinlrti dell' àspetiazione liHeste^ 
Solzano, vigram, Udine, Cremona' e C/i/Wfc«/(rt.TultP questo s'uiton-
de <&(i\VagricoUttra-etì induslria. ì}ei\U nr(.i beiìa s[, nnounzinrano toa 
oggQiii, cioè 5g pei ; la pitiura e disegnf», 5t) per la scullniii, 4, per 
rarcbiietturfl..I*B niet^ dogli anniinzii vuiifioro da P^ieHUa, /{S da Étif 
tano ed B Soli da; P^enaziài 

Un odore, dieci ddòrij cento odoriyquàniì odori^ 
tiitii odori, 

OgKl, atrilcl, stiri placido è siTnho (comò il cI«lo dMtdlla, direb-
b o r o l nostri poet i ) ; sphUiialo qnanlo umiifiinigollii l'Utbbi, di Toin-
rhaso Mouftì; duiiciito-come Iu si'bsUiva, plegbovulo ed-, elàaiicó;»! 
pati d ' l ina Nota" diplomatica, (3 de! ^vttlpred 11 signor 
Miifoi'o, l suol col lalwalofi , i suolUaraUerì litiiivl, il prnlo, hrstn-: 
biiimtJnlo ( non ()Hvll(*glHtp), ; tìilti in.SDiiilVia gli iuìneèsi « cniinussl 
déirylnnotdforoFn'ufrtho spirano m i ' a r i a balsatuliia. du disgradiiro: 
(piella doli ' tsóle dell ' incenso % -

-..";:'•.'."•-\ .;•'•••-.. ,:̂ •"•'••. ^;..*"dro,Ie:.cupo' -:-•' ;••-,, " :• ' . . .1: 
/ v :t)«tlii ftirvida, AriiblubnfbV ,ni)8C(ist!. . . 

ÌAì min mani, nii'z/ani) di iirqiia di, C'ilnnitt' vf^ra, lU-ÌIa fabbrica di; 
GIfivan Maria: l'Vu'iIla « (ì)M'bi Antoriiu Zannlì; l inict o<i|iolli"at)iin; 
Inil'ist di piiniiU'a:i\laiiissaiv'classi:' unirà o'yisnislna; j mltsi' vi's'.ill' 
mftiidano i'flluvll di riièa i! I IP I ' d ' a r i i ik i i i iU mibc lgam ' vi |',ì «mi-; 
tiro lo friijii-auzo dn,U\AÌiu', tìdii -ndul dtMiH qitolladtilli acqua di 

^Butot « delia polvuru, tlir'MacabuuI.: Fecp dutiqu.tì tiiva pf.rsiMiii littc-, 
rossanlfS: t'onianUim, \()talizziibi[i^ ohe s i : agitliia in. uii' aniiiiiisii'i-a 
di didizlii, 0 a (4ii ijnn''ni;iticht'ìi'bl>o, per l'̂ st^rti il pi-iiÌnHpb didìa: 
foliHtùv che liti rafalbi inglpsù-d^ holiii^lia di itéim,. 

ed una dote di cobln itilla fiorini;Sùni^iV'bl8i>«iui di, yaraiiziii, 
!-; ,;Dantinf.:elcKitnIi,;Umuì 0 lonnc;<so della l'iltii 0'provincia, ama-
bìlissind apiisi chi! vi ,Ii-ovaie,;al)a.yÌgÌlÌfi,dyl vpslroiiiraiide a^yeni ;• 
mi'Uló, gìo,viini è fidici .utarìli aiJiii sin-rÌ(lnno io millu a una drtt-
:coz;-;«o della tniia del nii^de, sjigiijicìideila ini>Ua ulliiiiaV aininlra"-; 
tori del òofi-^on, parliglani ;b,p,rtrLÌ((Ìiini! del savólr faireJii'diìlUì 

' vita color, di rusa : ( divei'sa; IJA. quella :dei algnurl liarrióro . e 
de lvoch) , ,vifai\clof»|u;Ìa,cpnti^ce»2» •ideila nuova labbrii-a di sa-
pone,u!;pi-|ifuinerie^(tililidta.ili;;Cpi|^^^ did sl|;nU)':SaMio; 

Clan, dlsposli8]sinip;a/provytìdei7^l.di.p<i|iia,le,,n^^ prepara/ioiii, ro-; 
smelici, piil\'err, clisirl, esaen7,(V,j(|| .qUaìila «IqiraUini', bt-ni' inli'S'i; 
^•a;pre/i',Ì-'fiMidìi-iv II Sig. Ŝ^̂  
da l le lndl i i iB j'egiyiiiì, dove; lo!;se|vyiiat)ii,vi>H/.lM^^ lùi-
svolteUi seiirr<iM(> amatili munie luvi;^ tabtnVi d'ui'o ; nò dui sii lo n, p.i 
figiiii, dove la polyt'ru Ut .Cipry ^p^;iiaA^ad[.Jmtiian«a,ni;tp iiwi'e|U^ 
seiiaiorj,' net tjanchcilì econumtijjfjdid mÌnis|i'u'doìle fiiianz-tf;, :bò (l,ati 
G(i.sti!lln (li Windsor, ilovi» ,11, ctìli|bi'e sapòiuì dedicàlii alia n'ginaj 
Vilfiiria fa Vii le macchie did cnrltiiianl 'i! melte in ni'l.lo lii.posi/iniii! 
pulillca delia caiimra alla. Il sl^r,Salilo (;ijin è indiisli ianti> fiiiila- , 
no, olle brama;esleiidtìi'e in )'>luU:Ìl;CuuMÌierdu dolio'sueiiin;rran-
;Zie, 0 b) cui caldaje, fornelli, lartibU'vhl.malerie prime, sianipl, eti~r 
chelle ed a l l ropote lc . vedere coi prpprii ocelli p i orca re rolTi'yiVslip 
mani ogni quatvòlla vi, piaccia. Lascio:,ad altri la ciii'à d' e-samintìie; 
serlameiilóil profillo cbe putì ritrarsi dalla nuova Fabbrìcii ili sa­
poni e torno à nuotare, nella 'mia riuvoja d'essenzo rulorifcre, iu; 
rntnpagnia del sig. Murerò che di.venla inailo pel nmschiò, 0 p-.-r 
l 'o | iu,UÌIlnssla (con gravo scaiidalo delle polon/e •alleale).,; 

Leitrlctì, hai tu venti aniii, un cuore che arde, una man)iii,a, 
provvida, od;un '/io danaroso? Sènza l'o/eùic traspart>iitu i inni m-, 
jielli arrischiuranno di perdere la hicidezza chu aliira in syiiardu^ 
dei cacciatori di ragazze da inaribt .Vuideij i ist ' rvari ' il Miintiir-di 
quella lrerci,o? Uicorri alla, ('u/N'/airfc. Vuol rlnliM/arlu? l'r»'vvi'di. 
il Phìtotrix. CUtà se per caso [0 iDiii isiorni il li'rrihilp inlbrluiiìi') 
qualche, flocco di novo intenipesiiva venisse a lurbiiri- i luoisoiaù," 
ceco pronta, la pom«(a di /ampoai che possedè la propricliì di ,non; 
permetterò una canizia prematura. 

Sei (u una dama elegante, che riceve dieci visite al giorno, 0. 
fa dipendere 'uha parte dei suol successi dalla •condizione deila 
propria: toeletta? ÈccO; gli p l j d i Berenice 0 ù '» lìénaissamc, che li 
leveranno alta sulla plebe degli esseri inudorosl e,prosaici. Ecco,il 
fluido di Java, scori'ovole come uri baciò furtivo. Ecco il /alio ter-, 
jymrtitj, che conservorù alle lue pelli il candorp dell' A lineili no. Non 
(Hmi'iilicarti le cf/rl/ne per pinfiiiiiate gli iippiiriiimiHiii nr i mie-' 
nhetti \)\3i' dar odore alta biaiicheiia. A prujjufiUii,* i sacrbi'Ifi did. sijj. 
Santo Gian son vi'niilìjdirclliiniiHilo da, Parigi. .,Alcuni 1 Mppn sen­
tano delle bidledaniii ie, stHliirui;li,,al1asi;Ìiiatrlcl, disici^i) sii dvl, d i ­
vani luaKiiidci, che'Si)lleviuii> colia iitaiKi dirii ia un raiHiicrd.iM'hi!; 
hanno là.si'iata min profonda impicssiune ludl 'amiiiò del imsli'g re-; 
datlore l'espibisabile.; i ^ ;" :̂ ' ^ ': 

/ l.etloie,;:! cliiquanf anni hiuiUiallulo alla porla (toMa tua casa? 
llratni ridesiare np eco (lid.lii pàssalii, gaiaiilerii',? Ilivivm'c. per ipn-
rhe oro nel lompo che fu ? Ti pnwiHilo il gi'asso r/fyfwrà/fjro. cliu 
rigenera le chiome raròfalle, ri;^tuiur.i |a frciile raggrinzila, rigu-
nera la sottogiìla ondeggiante, rigenera tiillo, in una piirirJa, t r an ­
ne quello che ori cattivo seggeìto d i inia comisreiiza bruihcreiJbe 
fosse rigoiierald. 

Ai contrario, sid'{giovani', lri\sni, sludi'iiiodi Pàdova, conquisia-
tnrivdi gonnelle, cidla casa sul capo e col capo a neri? Hicoi'ilali 
che le lue dieci amorose aspullano la poHia, come mi pm-ia il ple­
nilunio, e rom'io e i mici amici qiiablio altra cosa, ftla ÌÌ\ÌI\\ se lo 
lue lettere, color azzurro, non porleninno jilh* dieci palpidiii'i qiiiil-
che odore che lo salvi dalla iinja di dover [lens.uo cliTOMUirpte a 
le, 0 alia capanna. Non importa clnv il carallerLi si;i brnll inn: vuid 
dire che la m a n o tremava, per eccesso di etiìnziiMie, Niitt imporla 
che r ortografìa sia sbagliala': vuol dirò che le preopru[jaziiini did 
(iuitre orano troppo forti 'pur Inscìar léirip" di ' prlivv'edcro ai putiti 
ammiral l \ i . :Ma se ogni parola unii ò miuiila di furiim di Itoitlle, 
se ogni esclamazione non sa d\ IMciiia, ogni parentesi di Lavanda, 
ogni cnvdopiìp di Ulcliiisa; cambia carriera e simtia il Codice didlo 
Rravi trasgressioni di polizia. Lo lue dieci pal(nlìinti diranno : Mi-

-serirordial lin giovane senza odore! una li;Heia si'U/a odore! un 
amore senza odoro t 

Uatìcomundo ai membri della S.iielà del gjisoruclio 1'!S7/-'VÌJ 
della Mecca, nuova sropcrla in mollo favure a Uoma p e r l a consor-
vazinno dei denti. 

Ai tnedici (dondolìi i doppi'f cstraiti d'òdure pei ffiszoleili, assortiti. 
Ai barbieri la pania minefalù per alUltiro 1 lla.-ìoj. 
Ai butlèrlnt P M*i^«en/o ft'unomà-n per ungere 'le suolo degli 

Stivali. 
Aiìe primo donne assolute I I ; /M,*«d'dentro finissimo. 
Alle guardle-i-ampesiii la Ocra pe i JilHsUicùhi. 

: Agli sludbisl di slraletiia la IhHctré dì Lminte&h Carbonica. 
Ai (oiuienlall UaÌitì,,(Mecpléj (iiùeiiu della;vita la Cremo olìleactì 

pe^esfirpai'è tèlrtlriieuie i geldiil, ;'• - y '/". r̂  : 
.Alle, lavandajii l'cssoìKt di' (l'n'tìrn per le iar le inacohle da 

tulle-le sloÌTe. , 
^ Agli: «ssbciati,dell* dam^n/'ire fritìlaiin gli'Mli^nfyi'di jjirftf t̂il'o 0 

piroHlid/o^LsInibuli delld' beue.vjileilza e deità eosianza; ;;, 

; : " - " ' ^ " ' - - - • / • " . : ' < : - • / = • - • ' ^ l , / ; ' - . ' ^ ^ P A S Q U I J J Ò "••••• 

Ai Friìilàiiì 
; Ci. qdfVèttipmp a .darvi, uria Luóiia ' polizia. 

il ^g, cQrrente,< dieti'q: Superiore .disposi^ioiie,, 
sarà: convocata &; San J^ilo iii'Dù'aziotms-delidi 
5V;t7V;̂ rV «|^'W/7VJ' //e/ 7'W«//; idio sdopp prio:(!Ìpnl-; 
mente di detéì'ininiiie: L'epoca del prihcì|>iiS;:di 
esla Associazione, per: l'èflfe'.lo del pagatnérito 
delle tass«3 relative.," il màtqdo; del pagariierito ;pér 
11, prtinoanno^ e:le persone (lestinate,agl',lnca§|i:: 
parziali, noMcliò: cruella per la ,tei|ula delia cassi; 
generale:; l'invilo ai Sudi giàsol.lpscritii:per lUt-
liva/Joiie degli obbiiglii assunti ed\inolirc''à n 110-
vr.individuij che vogliano associàrsii^iridtcaridò 
anche, oltre a tutte: le .determinaiiiòni ;j)rese, ;'il 
giorno della cpn vocazione generale per :Ì':apwÌe 
prossiino,:,ójide.noininai'e le cariche e prendervi 
le disposizioni,, che saranno del :ciaso,: ,,,::..<;!,:: 

1 -Essendo il giornale : in punto ^d'andare:; in 
torchio , oggi -non: possiaino aggiungere altro: a-
questa notizia; :niadÌi'oaió:;V suo.:tempo che'cóSa 
deliba aspettarsi ir paese dalla , nostra • pai'tecipa-
zio.riè a ;<]Uest'opera patria. ; ' , ' ''",'/ 

'•'• . I prex/i nicilìì (Idi ornili siiH' 
Ino u 111 |ii'iiti.ii ili Gk'niiuji) ftirùiio 

Seconda quiitiiiciiia dt i>Vc;.:.ls54, 

Fruirit'ntò fiiiis: nieU'>0,75l59l}nI'. 
Granoturco • « « 
Avalla • '. « " • 
Segala • ' • • - • « 
Ontt [illlalo , * : " : • 

« ila pillale . • fl 
SatacciRi ' = • • . f . it 
Sorgcirua^o « < , » 
M i g l i o - ' • •.• • • -. • . 
Mìs ià l ' n • • « • : « _ • • • » 

iFagìuoti . . , , • . . « . . u , . N ly,.—-
i V " . " - ' . •; " • • " • • •• ".- , " •.>»• -

Lùiiini^ . «• ; . < . • . - • • • ii. yo 
l'onii, .(ll,.li;rni ii.ligai MIO li''. K-

•̂  (mi.t. aH''ii;.:47,t3(j9S;) »• i s . — 
"Flcmi : • "-' , • « •• " : " M - H ' -s, 4 ' 
.Vino ni coii/.o,(m. ni,e,';;g5o45) X 70.,-— 

Udine .18 Gennajó '• 1 $55 . 

piuBitn ili UiliiiL' la auci)i»la ipiiinliiiiimili 3)itt:in-
i Bc'guuuli : • , " . , ' ' . " 

24. 69 
14. 3 i 
11 . oS 
Ì7.-34 
2 3, : So 
' 12 . — 
1 1 . 3 3 

: 7- -.^'^ 
i G . -

Primo quindicina dì (Jenn. itiòò, 

Frumento (mis.mclr, o,73i5f)ijnL, a/).' 81 
G l ' n a u l u t c p -̂ « ; - . , , . ir • • « ' 
A \ e n n ' • ; * . - « « 
Si iga la ""- '• -a ••',"'' ••••!<' • «• 

Siiclifl;'; :..;.•.•.• • ' ! : • . •.••.? 
O c u o iiUloio . li . u ^ ,ii 

a "̂  ilu piltrtre;'»"- :„ ;• • « 'V .. ir 
Snincoi io ' r n. -, ,• K '. . » 
i\iiiiiio ,: V . 
Soi'garusfit)' • •"'« "". : ••.(• - 'u" 
F«6iuuli , , ; , : y • ; „ . , : „ . • , , 
Liiplni : : . : 1, , , 
]\Ì9n (I. 101) I, v.(iti. m.3o,iàìig7)i)= aa. — 
l 'onìii l i U'a'ii p.;"iJgiii luoilili.gji-': 

(mifl. mt;U. 47,(59987) , .« l-j. - ^ 
F l i - n o ' - . ". .;• ' - > • " "•• » ••^••-•« a . - 3 5 
Vino a\ coDzo {ni. ni. 0,795046) » 711, — 

l/l. 37 
11 . \S 

••7- 55 

../, , 1̂  
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